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Passando in rassegna i vota­
ti, oltre cento, merita d’essere 
evidenziato il risultato che ha 
conseguito l’ass. al commercio 
ed allo sport Elio Vitali, se­
condo con 773 preferenze, 
quindi la tenuta degli altri con­
siglieri uscenti. Angiolo Fanic- 
chi (503), Rossi Remo (presi­
dente deirUSL 24) con 439, 
Emanuele Rachini (ass. alla 
cultura) con 425, Domenico 
Baldi che ha avuto lo stesso 
numero di consensi, Carlo 
Salvicchi (ass. all’ambiente e 
sicurezza sociale) che ne ha ri­
portati 388. Ultimo dei ricon­
fermati è stato Donato Mini­
cozzi, ventesimo con 274 pre­
ferenze; è rimasto invece fuori 
Antonio Raspati che rappre­
sentava nella lista la Valdipier- 
le ma è stato penalizzato dalla 
scarsa affluenza al voto dei 
suoi compaesani.

A contendere la salita al Pa­
lazzo “alla vecchia guardia” 
c’è però una pattuglia di gio­
vani guidata da Luca Bianchi 
che con 451 voti si è piazzato 
quarto e con Andrea Zucchini 
sesto con 639 e Stefano Bian­
chi decimo con 390 e ci sono cin­

que donne, che si sono inserite 
trai primi venti e precisamente 
Paola Caterini (l3°-347), An­
tonella Mucelli (15° - 338) 
Claudia Clementi /ló® - 294), 
Vilma Pareti ( 17“ - 293); Paola 
Frati (19®- 287) e c’è Nicola 
Caldarone che, nonostante 
avesse chiesto di non figurare 
sulla scheda, è stato votato lar­
gamente; 375 consensi non 
sono pochi, ma pare proprio 
che non ci sarà nessun dietro- 
fronte come non ci potranno 
essere ripensamenti, nonostan­
te tutto, per il sindaco Monac- 
chini dopo la scelta concorda­
ta di farlo rientrare nei quadri 
provinciali del partito.

A questo punto non c’è da 
attendere che il completamen­
to della lista che potrebbe ri­
servare quelle sorprese che 
non sono venute dalle prima­
rie. I cittadini più che i nomi 
però aspettano di conoscere il 
programma che i comunisti si 
sono ripromessi di mettere a 
punto con tutti i candidati e di 
presentare al pubblico il 26 
marzo.

Romano Santucci

In memoria di Attilio Cipollini
Sono stato, anch’io, amico di 

Cipollini Attilio, che, purtroppo, 
ci ha lasciato, nel momento in cui 
sono forti gli ardori della giovi­
nezza. Non ci parlavo, spesso, a 
dir la verità, con Attilio, sia per­
ché sempre intento al suo lavoro, 
per sconfiggere durez.ze di vita, 
con una decorosa famiglia da 
mantenere, sia perchè, al di là di 
alcune comunicative, schiette e 
sincere, non sempre avevamo un 
comune modo di intendere il 
mondo. Nonostante ciò, ci siamo, 
credo, stimati e ritenuti in buoni 
rapporti di amicizia. Lo ricordo 
come un giovane molto serio, re­
sponsabile nel campo lavorativo e 
ligio e rispettoso dei propri doveri 
in famiglia. Un esempio da non 
trascurare. Lo ricordo, epperò, 
triste talora; i suoi occhi scavava­
no silenzi monocordi e assume­
vano, così lo coglievo, intrinse­
camente in me, quel color d’arde­
sia, simile a quelle pietre della 
Piazza del Comune, dove erava­
mo soliti incontrarci, in compa­
gnia di altri. La sua parola, a volte, 
mi appariva spezzettata, fram­
mentata, quasi non avesse un de­
siderio costante di comunicazio­
ne, con i vicini, intorno; come fos­
se stornata non so da che, comun­
que distante nel suo pensiero, dai 
nostri messaggi. Non sono mai en­
trato a fondo della sua realtà 
umana, sia perché la sua parola- 
soliloquio si distaccava da noi o 
da me, quasi avvertendo in sé 
l’ansia di un qualche cosa altro, 
sia perché mi pareva di forzarlo

nei suoi valori o concetti più intimi. 
Ero, anch’io, nella Chiesetta 
del Torreone insieme a tante per­
sone, e con i sacerdoti abbiamo 
pregato, certi della sua peregrina­
zione verso azzurre, aeree infini­
tezze, certi del Dio dell’Amore 
Misericordioso alla Casa del Pa­
dre. Sono state belle, perché 
commossamente sentite e pro­
fonde, le espressioni di D. Anto­
nio Mencarini, che lo ha ricordato 
come amico di 38 anni fa e come 
colui che gli infondeva speranza 
nei giorni del dolore.

Ora che riposi sotto quella zol­
la indurita, mentre ci sentiamo tri­
stemente raccolti in un grumo di 
lacrime o di silenzi-meditazione, a 
sciogliere il modo sui perché della 
vita in forse, guizzo di felicità, 
breve; guizzo di acerbità, lunga, 
inerenti alla nostra condizione di 
deboli uomini di quaggiù, non ti 
abbandoneremo nei nostri racco­
glimenti. Ritornerò a te, al flut­
tuare di ogni stagione, perché non 
avvizziscano ricami di ricordi e 
legami di amicizia inseparabili. 
Sapròche intorno alla tua piccola 
dimora, spunteranno fiori e aromi 
di erbe, mentre tu, da lassù, nel 
firmamento policromo trapunto 
di sassi di stelle e di splendori 
d’alba perenni, ci guarderai col 
sorriso e infonderai certezze alla 
tua cara famiglia. Non ti dò l’ad­
dio dei pagani, perché la tua ani­
ma, nell’epifania divina, sarà, un 
domani, per noi segno tangibile di 
riconoscimento. Con affetto.

Carlo Bagni

di Cortona. Per il futuro abbiamo 
messo a fuoco un programma im­
pegnativo per la realizzazione del 
quale c’è bisogno dell’aiuto di tut­
ti.

Ciò che vogliamo discutere con 
chi ci governa è il Piano Regola­
tore Generale, il traffico all’inter­
no del Centro Storico, le case, gli 
affitti, il turismo, le attrezzature 
sportive, la grave situazione del 
commercio locale, le 2 feste di S. 
Margherita. Vi aspettiamo pertan­

to alla Assemblea Generale gio­
vedì 8 marzo alle ore 21.15 presso 
la Sala di s. Agostino (g.c.) in via 
Guelfa. Ricordiamo che la quota 
di iscrizione all'Ass.ne è fissata in 
L. 50.000 annue e quanti volesse­
ro mettersi in regola possono re­
carsi alla Banca Popolare di Cor­
tona ed effettuare il versamento 
nel conto corrente 44532 intesta­
to all’Ass.ne.

G.C.P.

Sto ricercando un cane 
di sesso femmina, una 
spinoncina di 9 mesi; 
bianca con loppalure 
marroni pelo forte, coda 
mozza collare metallico, 
scomparsa il giorno  
28.1.90 circa le ore 11, in 
località Torreone di Cor­
tona (Colle di Leccio al di 
sopra la villa dei signori 
Sabatini S. Angiolo).

Coloro che vorranno 
darmi notizie possono far­
lo telefonando al n. 62405, 
risponde Nocentini Aldo 
via Bagno di Bacco, 6

CORTONA SOTTO LE STELLE
OROSCOPO DI MARZO

Il cielo di Marzo non presenta 
grandi configurazioni astrali; si 
prospetta quindi un mese in cui la 
sfera del quotidiano, i propri ri­
stretti interessi appariranno più 
importanti del dovuto. Sembra es­
sere inerte o mortificata quella 
tensione spirituale che dovrebbe 
accompagnare l ’attesa della Pa­
squa. Le condizioni metereologi- 
che potranno essere instabili con 
frequenti giornate ventose.

ARIETE
Gli studenti che abbiano avuto 

una pagella di cui non essere fieri, 
avranno subito il modo di rime­
diare, soprattutto se accettano di­
farsi aiutare invece di incaponirsi 
a voler fare da soli. Per tutti l’atti­
vità fisica e Io sport saranno un 
ottimo mezzo per scaricare le ten­
sioni accumulate nel lavoro. Di­
plomazia nei rapporti con i supe­
riori.

TORO
Dovrete autocontrollarvi per 

non mancare di diplomazia se 
vorrete attirarvi simpatie e quindi 
preziosi aiuti per risolvere piccoli 
o grandi ostacoli nel lavoro. La 
salute sarà soddisfacente ma do­
vrete comunque stare attenti ai 
raffreddori soprattutto nella se­
conda metà del mese. Buona l’in­
tesa con il partner a patto che non 
diventiate troppo possessivi.

GEMELLI
La professione sarà per tutti il 

pensiero dominante; chi lavora in 
proprio e sta pensando a dei cam­
biamenti va verso il giusto perio­
do per avviarli. I lavoratori di­
pendenti se sapranno sfruttare le 
occasioni per mettersi in luce po­
tranno ottenere promozioni o altri 
riconoscimenti. In amore non 
idealizzate una persona appena 
conosciuta che potrebbe rivelarsi 
al di sotto delle aspettative.

CANCRO
Il lavoro si svolgerà in modo 

regolare, ma se richiedesse presta­
zioni intensive sarete in grado di 
affrontarle. Gli studenti potranno 
avere un po’ di difficoltà ad

esprimersi oralmente e riusciran­
no meglio nelle prove scritte. Se 
fisicamente talvolta non vi senti­
rete in forma basteranno delle bel­
le passeggiate per far tornare il 
benessere; attenzione ad un possi­
bile tardivo attacco influenzale.

LEONE
Dovrete organizzare dettaglia­

tamente il vostro lavoro per evita­
re di disperdere il tempo in mille 
occupazioni irrilevanti. Probabili 
noie dovute a guasti all’auto o ap­
parecchiature meccaniche. Gli 
studenti che avevano perso un po’ 
la voglia di studiare ritroveranno 
l’entusiasmo, anche per le materie 
a loro meno congeniali.

VERGINE
Vivrete una vita frenetica densa 

di avvenimenti e di incontri e que­
sto metterà a dura prova la vostra 
memoria e la vostra proverbiale 
puntualità. Avrete la possibilità di 
rincontrare vecchi amici, ma an­
che persone con le quali si erano 
verificate incomprensioni. Vi 
converrà dimenticare il passato e 
riallacciare i rapporti. Attività 
sportive favorite.

BILANCIA
Soprattutto nei primi giorni del 

mese potreste sentirvi tesi e di cat­
tivo umore senza un preciso mo­
tivo. Non siate scontrosi con colo­
ro che potrebbero aiutarvi a ritro­
vare il sorriso. Chi pratica sport a 
livello agonistico sarà spronato da 
una accesa carica competitiva a 
migliorare i suoi risultati pur sa­
pendo di correre dei rischi

SCORPIONE
Sarete brillanti sia nello studio 

che nel lavoro ottenendo notevoli 
risultati e mettendovi in buona lu­
ce. I giovani potranno avere delle 
divergenze con i genitori, ma con 
un aperto dialogo potranno essere 
facilmente appianate. La vita di 
coppia sarà tranquilla e serena so­
lo se non diventere troppo autori-

a cura di Donatella Ardemagni
tari e ascolterete le rimostranze 
del partner.

SAGITTARIO

Nonostante gli altri siano ben 
disposti nei vostri confronti non vi 
sentirete in sintonia con loro per­
ché vi aspetterete più di quanto 
possono darvi. Chi è in cerca del 
primo impiego o sta pensando di 
cambiare potrà avere ora delle in­
teressanti proposte. Negli ultimi 
giorni del mese ritroverete il pia­
cere delle scampagnate domeni­
cali con gli amici.

CAPRICORNO

Al lavoro potrete intuire che ci 
sono neH’aria le condizioni per un 
positivo cambiamento della vo­
stra posizione; non fate nulla per 
accelerare i tempi perché potreste 
nuocervi da soli. Stare con gli 
amici e fare qualcosa di un po’ 
stravagante e inconsueto per voi 
potrà mettervi di buon umore e 
scaricare un latente nervosismo. 
Possibili cefalee o nevralgie.

ACQUARIO

Per molti il pensiero fisso sarà 
quello di trovare il modo di 
aumentare le entrate per poter 
soddisfare i crescenti desideri. La 
troppa avidità potrebbe farvi tras­
curare opportunità di guadagno 
che a prima vista sono di poca 
importanza, ma potrebbero avere 
sviluppi futuri. Nell'ultima setti­
mana molto favoriti gli studi.

PESCI

Nei più giovani l’arrivo della 
Primavera porterà, uno scapiglia­
to romanticimo e la voglia di 
amori avventurosi. Il lavoro an­
drà secondo i vostri desideri con 
qualche difficoltà per chi è a con­
tatto con il pubblico. La distra­
zione potrà farvi smarrire oggetti 
o denaro. Riflettete prima di fare 
acquisti costosi.
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L’eredità della maggioranza comunista
I l Piano regolatore bocciato dall’opposizione

Margherita d’oro
IX Minifestival edizione 1990

Servizio di 
Romano Santucci

Il nuovo Piano Regolatore Ge­
nerale è stato approvato dalla 
maggioranza comunista nono­
stante le critiche e l’invito delle 
opposizioni di rinviarlo alla pros­
sima legislatura trattandosi di 
un’iniziativa inopportuna proprio 
perché presa quando mancano 
ormai soltanto dieci giorni alla 
scadenza del mandato consiliare.

I compagni però da questo 
orecchio non ci hanno sentito. E 
stato l’ultimo colpo di grancassa 
deH’amministrazione Monacchini 
che contrariato, più dalla decisio­
ne dei socialisti e democristiani di 
lasciare l’assemblea che dal “no” 
del missino Turenci, ha precisato: 
“Rinviare l’approvazione di tale 
strumento non avrebbe significa­
to altro che perdere del tempo 
prezioso per il suo decollo e quin­
di ritardare l’entrata in funzione di 
meccanismi a favore dell’ulteriore 
sviluppo del centro storico e delle 
frazioni del comune”.

A rafforzare l’opinione del sin­
daco c’era stato l’intervento del­
l’architetto Lavagnino, uno dei 
tecnici che ha lavorato al piano 
che lo stesso ha giudicato “pro­
fondamente innovativo” rispetto 
al vecchio perché basato su una 
filosofia che non è più quella degli 
anni ’60 quando si era più attenti 
all’espansione delle città che alla 
qualità della vita. Per questa ra­
gione si sono previsti interventi 
misurati, razionali, puntando sul 
recupero dell’esistente e la salva- 
guardia di quei valori estetici e 
storico-culturali che fanno di Cor­
tona una realtà con una propria e 
ben individuabile, identità.

Questa impostazione, ha ag­
giunto l’architetto, non esclude 
però nuove costruzioni!

Quali e dove si sono chiesti i 
consiglieri dell’opposizione che 
ad una voce hanno criticato il 
nuovo “piano” giudicato incom­
pleto, carente e tutto incentrato su 
Cortona e Camucia. “Carente, ha

osservato il capogruppo del PSI 
Castellani, lo è anche per quanto 
concerne le attività produttive, la 
viabilità, le strutture turistiche, 
poiché non sono stati previsti gli 
spazi necessari per la loro costru­
zione”.

Altrettanto critico è stato il 
democristiano Brunori, che ha de­
finito la “variante” uno strano og­
getto perchè avrebbe dovuto co­
me tale inserirsi nel vecchio piano 
regolatore ed invece ne ha ripu­
diata la filosofia senz.a però anda­
re a fondo dei problemi a comin­
ciare quello concernente lo squi­
librio esistente ormai tra Cortona 
e Camucia.

“Cortona, ha detto Brunori, 
dopo lo spopolamento della mon­
tagna, è diventata sempre più pe­
riferia di Camucia. ma l’una e l’al­
tra corrono il pericolo di diventar­
lo nei confronti di Arezzo se non 
si provvede con degli interventi 
oculati al loro riequilibrio. E in­
fatti improponibile un’ulteriore 
espansione di Camucia senza la 
creazione di spazi verdi adeguati, 
senza la creazione di una variante 
alla Statale 71 che e ormai diven­
tata una strada cittadina, ma 
ugualmente improponibile è pen­
sare di risolvere i problemi di Cor­
tona con la salvaguardia del cono 
collinare perché molto più giusto 
sarebbe stato invece, pur con tutti 
gli accorgimenti del caso, indivi­
duare delle zone abitative. Conti­
nuando a percorrere la vecchia 
strada si rischia di produrre scem­
pi ben più gravi di quello che per 
qualcuno rappresenterebbe qual­
che casa a monte della città. Bru­
nori ha parlato anche di sviluppo 
delle attività produttive, dei pro­
blemi delle frazioni e ha concluso 
dicendo che nel nuovo piano c’è 
troppa filosofia che contrasta con 
gli interventi previsti che vanno a 
collocarsi sul vecchio. Decisa ed 
in sintonia con le dichiarazioni del 
sindaco e l’illustrazione fatta dal­
l’architetto Lavagnino. è stata la 
replica del capogruppo del PCI, 
Angelo Viti, che più che di squili-
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brio tra Cortona e Camucia ha 
parlato di mutate condizioni 
socio-economiche che non hanno 
portato il centro periferico a tra­
valicare quello storico, ma piutto­
sto ne hanno fatto, come contem­
pla il nuovo piano regolatore, una 
realtà unica in cui le due città 
sono viste come parti collaboran- 
ti, con ruoli differenti, ma com­
plementari. Viti non ha sottovalu­
tato i problemi della montagna 
per la quale, forse, ha detto, è stato 
un grosso errore lo scioglimento 
della Comunità Montana, co­
munque qualcosa si è fatto con la 
Cooperativa Girifalco, ora occor­
re continuare a muoversi in que­
sta strada.

Con tutte le critiche, ha conclu­
so l’esponente del PCI, si tratta 
pur sempre di un tentativo sen­
z’altro riuscito di ridisegnare il no­
stro territorio per cui non vedo le 
ragioni di rinviarne l’approvazio­
ne anche se si potranno apportare 
alcune correzioni esaminando 
dettagliatamente le varie particel-' 
le che compongono la ste.ssa va­
riante che è così complessa e 
complessiva “che veramente si 
può considerata un nuovo pia­
no”

Nella discussione precedente- 
mente erano intervenuti anche 
Baldetti, Turenci, Nocentini e 
Simeoni, ma le loro osservazioni 
non hanno spostato minimamen­
te i termini del dibattito per cui, 
come si è scritto si è andati alla 
votazione e approvazione di un 
piano che spetterà ai nuovi am­
ministratori gestire.

E giusto questo? Noi diciamo sì 
e no proprio come hanno detto i 
consiglieri della magggioranza e 
dell’opposizione perché in fondo 
“no” ha significato l’abbandono 
degli scanni da parte di democri­
stiani e socialisti.

Anche quest’anno, come è 
ormai tradizione, il Teatro Si- 
gnorelli si è riempito in ogni 
ordine di posti per festeggiare i 
numerosi partecipanti al con­
corso canoro.

Indipendentem ente da 
qualche critica che è stata ri­
volta alla giuria, ma il suo giu­
dizio è insindacabile, il risulta­
to complessivo è stato eccel­
lente.

Ha vinto nella prima cate­
goria (bambini di scuola ma­
terna e prime due classi ele­
mentari) Giulia Sonnati; se­
condi Cecilia Masi e Matteo 
Mancini; terzi Riccardo e An­
drea Torresi; quarti exaequo 
Emanuela Ricci, Federica Pe­
pe, Luca Antonelli, Katia Pin­
zuti, Francesco Biagianti, Lau­
ra Censini, Daniela Barneschi, 
Carmen Magi e Daniele Ac- 
cioli.

conda Lara Pinzuti, terzo 
Omar Carletti.

Nella seconda categorie (le 
ultime tre classi elementari) ha 
vinto Serena. Pascoletti, se-

Nella terza categoria (scuo­
la media) prima Donatella 
Bartolozzi, seconda Stefania 
Bartolozzi, terza Emanuela 
Saccone.
( Come sempre la manifesta­
zione ha avuto il suo epilogo al 
Teatro Signorelli grazie alla 
passione che da anni dimo­
strano i due maestri preparato­
ri: Rosa Municchi Tattanelli e 
Andrea Biagianti.

E significativo anche l’in­
tervento come sponsor della 
BPC di Cortona ed il patroci­
nio del Comune di Cortona e 
del Consiglio dei Terzieri.

Il presentatore Alex Revelli 
ha come sempre animato il 
momento di presentazione con 
una professionalità ormai no­
ta.

Ottimo il complesso musi­
cale diretto dal maestro Mau­
rizio Borgogni.
Selle foto due partecipanti

Sinceramente, grazie
Sinceramente commossi per la 

sollecitudine con la quale i vecchi 
abbonati hanno rinnovato l'abbo­
namento per il 1990, per la rego­
larizzazione degli abbonamenti da 
parte di tanti altri che hanno ac­
colto il nostro invito, nonché per il 
numero dei nuovi abbonati, sen­
tiamo di dover esprimere un cor­
diale .sentito grazie.

A ver raggiunto e superato alta 
data del 28 febbraio 1990 il nu­
mero degli abbonati rispetto al 
1989. sapere di avere anche un 
aumentato numero di lettori non 
abbonati (sono cresciute le vendi­
le presso le edicole) è motivo di 
soddisfazione e doverosamente

l'Amministrazione non si ritiene 
artefice di tutto quanto sopra ac­
caduto. ma lo deve allo staff reda­
zionale che ha dato con passione e 
con tanta dedizione la propria col­
laborazione.

Recentemente la redazione si è 
allargata con la presenza di altri 
giornalisti che unitamente ai col­
leghi "progenitori" daranno cer­
tamente una sempre più fattiva 
collaborazione al consiglio di 
Amministrazione per la crescita 
de "L'Eiruria ".

Per meglio manifestare agli 
abbonali il nostro grazie ed essen­
do impossibile stabilire il SOO.mo 
abbonato in considerzione delfat­

to che la conoscenza della data del 
versamento può essere falsata (le 
distanze delle varie città incido­
no), è stato deciso di inviare la 
copia ana.statica Cortona e Gari­
baldi a lutti coloro che hanno ef­
fettuato l'abbonamento entro il 28 
febbraio scorso.

Con l'occasione è stato deciso 
di sospendere l'invio del giornale 
a decorrere dal 15 aprile a quanti, 
a quella data, non avranno rinno­
valo l'abbonamento.

L'Amministrazione 
del Giornale
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Cortona - Wettingen: filo diretto

Solidarietà verso la Misericordia
Sono pervenute alla Misericordia di Cortona parecchie offerte di 

denaro per le migliorie in corso al Cimitero ed il Magistrato nel 
portarle a conoscenza ringrazia; Sig.ra Gazzini Elena, Sig.ra Bistacci 
Luigia (in memoria dei fratelli Raimondo (Farfallino) e Francesco, 
Don Antonio Mencarini, Sig. Cherubini, Don Italo Castellani, Sig. 
Rossi, Gruppo Dame di S. Vincenzo, un anonimo, per un totale di L. 
530.000.

Ringrazia inoltre coloro che hanno inviato altre offerte da destina­
re secondo le necessità della Confraternita.

Sig. Piegai Franco, Sig.ra Luciana Guidetti, don primo Gorelli, 
Sig. Giusti Mario, Sig. Spiganti Mario, Sig.ra Domenichelli Marghe­
rita, Sig. Cutini Benedetto, Sig.ra Ida Cimboli, Sig.ra Lorenzini 
Maria, Sig. Gili Alvaro, Sig. Bernardini Luciano, Sig. Calosci Spar­
taco per un totale di L. 255.000.

In occasione della Festa della Misericordia hanno erogato un 
contributo il Sig. Molignoni Massimo, Sig. Ceccarelli Michele, il 
dott. Paolo Mirri per un totale di L. 400.000.

Il Magistrato sentitamente ringrazia per tanta dimostrazione di 
stima, ed attaccamento alla Confraternita e si impegna a continuare 
la sua opera invitando coloro che possono, a dare una mano sotto 
qualsiasi forma, per fare sempre di più e meglio.
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L’Amministrazione comu­
nale e la società “Cortona Svi­
luppo” hanno consentito la vi­
sita di due giorni ad Enzo Mo­
retti e a Nicola Caldarone a 
Wettingen per verificare le rea­
li possibilità di un potenzia­
mento dei rapporti tra il Liceo 
svizzero e il Liceo Classico “L. 
Signorelli” e nello stesso tem­
po per promuovere l’immagi­
ne della città di Cortona in al­
tre realtà elvetiche.

I risultati sono stati positivi 
e mentre alcuni liceali di Cor­
tona visiteranno per una setti­
mana Wettingen nel mese di 
maggio, per la primavera e 
l’autunno del 1991 due gruppi 
musicali di 120 componenti 
ciascuno, provenienti da Lu­
cerna e da Zurigo, saranno a 
Cortona per vacanza-studio.

II tutto è stato possibile gra­
zie all’interessamento cordiale 
del prof. Karl Huber, il quale 
anche in questa circostanza ha 
esternato la sua ammirazione 
oltre che il suo affetto per la 
nostra Città, di cui egli è, a 
buon diritto, cittadino onora­
rio.

E se da parte nostra abbia­
mo consegnato l’“Immagine di 
Cortona” per conto della Ban­
ca Popolare di Cortona, da 
parte sua il prof. Huber ha re­
galato a noi e a molti cortonesi 
un piccolo volume diffuso nel­
le scuole svizzere e redatto da­
gli stessi prfessori, sulle 
Vacanze-studio (Studienwo- 
chen 15.Mai-2.Juni) del mag­
gio scorso.Ricordi, sensazioni, 
incontri, il tutto corredato da 
splendide immagini d i ... Cor­
tona, naturalmente.

N.C.

> //
di Nicola 

Caldarone

Un’idea tutta cortonese
Noi speravamo che la se­

guente espressione “La mostra 
del mobile antico è stata ideta e 
patrocinata da un Aretino" 
apparsa nel numero del 15 
febbraio sul nostro Giornale, 
suscitasse la necessaria preci­
sazione da parte di qualche 
cortonese se non addirittura 
dell’Aretino chiamato in cau­
sa.

Opportuna, infatti, si è rive­
lata la precisazione di Spartaco 
Mennini a quanto noi sostene­
vamo con il giornalista Vitto­
rio Emiliani a proposito del­
l’amicizia tra Mitterrand e 
Cortona nella rubrica “L’Edi­
cola” del numero 3.

La frase riportata del disat­
tento estensore ci ha infastidito 
soprattutto perché ha turbato 
il sonno di chi non è più con 
noi, di Giorgio Comanducci, 
di Cesare Rachini, di Paolo 
Poccetti... L’idea, infatti, rive­
latasi felicissima, fu proprio 
dell’allora consigliere della 
neofita Azienda di Turismo 
Giorgio Comanducci, come si 
evince dal verbale del 2 mag­
gio del 1963 e come l’attuale 
P residente d e ll’A zienda 
Comm. Giuseppe Favilli ebbe 
a precisare nel catalogo in

Gita a Pratica di Mare
L’Associazione Arma Are- 

onautica di Cortona comunica 
che il giorno 7 maggio verrà 
organizzata una gita sociale al­
la base aerea a Pratica di Mare.

Coloro che sono interessati 
possono prenotare presso il sig. 
Carlo Peruzzi (tei. 62312) en­
tro e non oltre il 31 marzo.

Il prezzo, pranzo compreso

è di lire 35.000.
Possono aderire alla gita ol­

tre che gli iscritti alla Associa­
zione anche i simpatizzanti, 
ma essendo il numero limitato 
è opportuno prevedere per 
tempo la propria partecipa­
zione.

Il presidente 
Mar. Pii. W. Bellocci

I occasione del decennale della 
Mostra:
”// Consiglio d ’Amministra- 
zione dellAzienda Turismo, 
sotto la presidenza del giorna­
lista prof. Spartaco Lucarini, 
facendo propria una proposta 
avanzata dal cav. Giorgio Co­
manducci nella sessione consi­
liare del 2 maggio del 1963, 
delibera di patrocinare ed or­
ganizzare, presso i locali delle 
civiche stanze di Piazza Signo­
relli, la prima “Mostra Merca­
to Nazionale del Mobile A niico 
e dell A rtiginato A ntico ”, stan­
ziando in bilancio la somma di 
L. ISO. 000 ed incaricando, nel 
contempo, il consigliere Rag. 
Giovanni Giuliani di prendere 
i necessari contatti con gli an­
tiquari e con gli artigiani locali 
per l ’allestimento della rasse­
gna”.

E sempre il presidente Fa­
villi ricorda che i partecipanti 
alla prima esposizione furono: 
Cesare Rachini, Giulio Stan- 
ganini. Paolo Poccetti, Elim 
Castellani, Jolanda Tosi, Ce­
sare Sisi e Franco Billi.

Questi i fatti, se non altro 
per restituire a Cortona e ai 
Cortonesi il merito di una ini­
ziativa di successo e per ri­
comporre il sonno a quei con­
cittadini che operarono disin­
teressatamente per lo sviluppo 
culturale e turistico della no­
stra città.
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8 Marzo Esposizione in Palazzo Casali

Femministe ante litteram Restaurati dipìnti su tela
Nel 1869 Jhon Stuart Mill, 

sociologo e ftlosofo inglese, 
pubblicò un libro rivoluziona­
rio dati i tempi, “La soggezione 
delle donne”, e mise in discus­
sione, lui per primo, il concetto 
di “natura femminile” con il 
quale venivano tramandati 
senza discutere i caratteri rite­
nuti peculiari della donna ri­
uscendo a dimostrare, vicever­
sa, come essi fossero il logico 
prodotto di un contesto sociale 
quanto mai significativo cultu­
ralmente.

Mill, nella sua difesa della 
donna, invoca l’intervento del­
la psicologia affinchè si potes­
sero studiare ”... le leggi che 
regolano l ’influenza delle cir­
costanze sul carattere ... per 
aver diritto d ’affermare che 
v’ha una differenza... e qual’è 
la differenza che distingue i 
due sessi dal punto di vista in­
tellettuale e morale... “.

Se Mill si poneva questi in­
terrogativi e sollevava certi 
dubbi, vuol dire che poco più di 
un secolo fa, appena ieri in 
termini storici, la “società mo­
derna ’’ non era esattamente ta­
le e che numerosi passi erano 
doverosamente ancora da per­
correre.

Di certo, rispetto alle anti­
che civiltà, era stato tracciato, 
con le opportune cautele, un 
lungo cammino a ritroso che 
ancora arrovellava i benpen­
santi sul punto fondamentale 
della discussione: la donna ha 
o non ha un ’anima?

Spogli da morali acquisite e 
immuni da processi educativi 
contorti o da credenze, anche 
religiose, non proprio enco­
miabili, gli antichi popoli vive­
vano invece il problema con 
meno enfasi e distorsioni e cer­
te civiltà, come la sumerico e 
l ’egiziana, riconoscevano alla 
donna una condizione di ri­
spetto e considerazione che tut­
tora ci appare estremamente 
moderna.

Più precari, invece, sono 
certi aspetti della società ebrai­
ca antica: nella Bibbia, la don­
na chiama il marito “padrone e 
“signore ”, come fa  una schia­
va con chi ne ha il possesso o 
un suddito con chi lo governa.
Il marito può ripudiarla, non 
ho diritto all’eredità e le figlie 
ne sono ugualmente escluse. 
Tutto questo di fatto contrasta 
con l ’alta considerazione in cui 
alcune donne sono tenute: ma 
occorre sottolineare una dis­
tinzione reale tra stato di fatto e 
stato di diritto, poiché quest’ul­
timo pone le donne tra i così 
detti “possessi”dell’uomo. Co­
sì il Decalogo: "... non deside­
rare la casa del tuo prossimo... 
non desiderare la donna del

tuo prossimo... né il suo servo 
né il bue... né cosa alcuna che 
appartenga al suo possesso... ".

A nche Sparta e A tene, nella 
Grecia antica, fanno emergere 
un singolare contrasto in ma­
teria: a Sparto, infatti, la donna 
era libera e praticava gli 
sports, compariva in pubblico e 
non disdegnava di esternare le 
proprie opinioni; ad Atene vi­
veva invece in casa e riceveva 
un’educazione appena suffi­
ciente. In proposito dice Seno- 
fonte "... per la donna è meglio 
attendere alla casa anziché 
uscire ... chi vuole sovvertire 
l ’ordine stabilito dagli Dei non 
sfugge al castigo 

Il mondo etrusco è invece 
assai vicino a quello spartano: 
le nobildonne dell’antica Etru- 
ria infatti potevano muoversi 
liberamente e prendevano par­
te ai banchetti con i mariti. 
L ’archeologia lo conferma at­
traverso le figurazioni murali.

Tutto questo contribuì a 
! creare attorno alla donna etni­
sca la fama di una certa “disso­
lutezza”: Ateneo, che riportava 
un giudizio di Teopompo, af­
fermò infatti che le donne etru- 
sche "... hanno molta cura del 
loro corpo e si presentano 
spesso nude... stanno a tavola 
accanto ai mariti e sono forti 
bevitrici Gli Etruschi allevano 
tutti i bambini ignorando chi 
sia il padre di ciascuno”.

Giudizi faziosi, ceno, che 
tuttavia si stemperano riguar­
do la donna romana che gode 
di notevole dignità, peraltro 
non confortata da identica 
considerzione giuridica.

Dai Sumeri ai Romani, 
dunque, la condizione della 
donna cambia più volte e in 
sensi diversi: prevale, tuttavia, 
una notevole valutazione “mo­
rale” che accomuna le più 
grandi civiltà e non lascia di 
certo prevedere quella che in­
vece sarà la decadenza del me­
dioevo con usi e costumi tesi a 
fare della donna oggetto di 
.scambio per alleaze o materia­
le da convento.

Solo la rivoluzione francese 
.segnerà, almeno sotto certi 
aspetti, un’inversione di ten­
denza e la nascita, o meglio 
l ’affermazione pubblica, di un 
sentimento di uguaglianza 
fondamentale tra uomo e don­
na fino a quel momento misco­
nosciuto.

Isabella Bietolini

Una esposizione di dipinti 
su tela restaurati dagli allievi 
del professor Carlo Guido è in 
corso a Palazzo Casali. È una 
mostra fine, né altrimenti po­
trebbe essere data la delicatez- 
za della materia che richiede
IPT?/- ?
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particolari doti di sensibilità 
negli operatori. La maggior 
parte delle tele è di collocazio­
ne cortonese; provengono dal­
la quadreria e dai depositi del 
Seminario Vescovile, delle 
chiese di S. Benedetto, di 
S.Domenico, di S. Martino a 
Bocena e della Madonna del 
Carmine a Mercatale.

Potrebbe essere questa una 
occasione propizia sia per av­
vicinarsi all’arte non facile né 
semplice del restauro (di cui si 
vengono a conoscere i primi 
rudimenti attraverso le fasi de­
gli interventi documentate da 
radiografie e sequenze fotogra­
fiche) sia per conoscere - al­
meno per chi come me ne 
ignorava l’attività - il pittore 
cortonese, Adriano Zabarelli, 
detto il Paladino, allievo e se­
guace di Pietro da Cortona. Di 
questi il nostro Girolamo 
Mancini lamentava di non 
aver potuto trovare nemmeno 
un’opera. Attualmente è visibi­
le alla mostra una sua tela, 
proveniente dall’antico orato­
rio di S. Antonio a Mercatale, 
che dimostra come lo Zabarel­
li, pur essendo essenzialmente 
un copista (come si legge in un 
abecedario pittorico del Sette­
cento), sia stato capace di illu­
strare il tema della Visione del­
la Vergine a S. Antonio in 
estasi con immagini dall’an­
damento equilibrato, con una 
buona simmetria compositiva 
e con delicata consonanza

Stagione Teatrale al Signorelli

Lia Tanzi nei panni deir«Amoro$a»

L'ETRURIA 
IS Marzo'90

Brano estrapolato dai “Rac­
conti d'Amore” di Maurizio Co­
stanzo, presentato al “Signorelli” 
da un’eclettica Lia Tanzi prota­
gonista del piacevolissimo “fuori 
programma” interamente dedica­
to al “pianeta donna”. Amorosa è 
un’attrice cinica, un po’ nevrotica, 
un’artista sconosciuta, una delle 
tante, in cerca del vagheggiato so­
gno di successo, ma anche di quel 
sottile equilibrio che regola la sfe­
ra dei sentimenti umani, in una 
parola “del vero amore”. Così, sul 
palcoscenico di un anonimo tea­
tro, in un pomeriggio amorfo, uno 
dei tanti, durante le prove preli­
minari per la prima serale, si sco­
pre protagonista assoluta del pro­
prio vissuto in un concitato ed 
insolito dialogo - ora esilarante, e 
ora denso di drammaticità, istau­
rato con il pianista “casualmente” 
ammutolito da una fastidiosissi­
ma faringite e vittima inconsola­
bile di un amore impossibile (in 
realtà non riesce a manifestare la 
propria passione per Amorosa). 
Nel tentativo di confortare l’ami­
co proponendo consigli e sugge­
rimenti per sanare lo struggente 
“mal d’amroe”. Amorosa dà voce 
ad una confessione appassionata 
dove, quasi con impercettibile 
malinconia, riporta alla mente i 
propri amori ad ognuno dei quali 
associa il ricordo di un particolare 
fisico: di Violante, un intellettua­
loide, piemontese, gli occhi; di 
Andrea, un ballerino mitomane, 
ricorda il corpo seducente; di 
Lionello, un siculo balbuziente, la 
sfrenata manìa del sesso; di Paolo

la pelle “chiara e vellutata come 
seta”. Uomini attraenti, belli, bre­
vi illusioni d’amore, storie... senza 
storia vissute da Amorosa con 
travolgente passionalità, ma finite 
lentamente come la flebile fiam­
ma di una candela lasciando pro­
fonde delusini ed un’amarezza la­
tente via, via trasformatasi in ci­
nismo aggressivo e disarmante. 
Eppure, tra le righe. Amorosa 
crede ancora nell’amore, attende 
ancora trepidante il proprio 
uomo, la grande storia d’amore. 
Poi, con un improvviso quanto 
imprevedibile colpo di scena, 
l’imprevisto accade: il pianista 
sulle note di una romantica melo­
dia rivela i propri sentimenti ad 
Amorosa, la quale incredula si la­
scia poco a poco carpire dalla 
nuova passione “sbocciata” a sua 
insaputa questa volta, senza che 
fosse lei ad identificare “l’oggetto 
del proprio desiderio” e a conqui­
starlo. Amorosa si sente finalmen­
te amata e mai prima d’ora aveva 
compreso l’intensità di una simile 
sensazione che prelude ad una 
storia vera. Con l’ingenuità e la 
dolcezza di una bambina si ab­
bandona tra le braccia di queirin­
dividuo magrolino, non partico­
larmente bello, né tanto meno af­
fascinante, che finora aveva igno­
rato, eludendo un’orma! insoste­
nibile solitudine, riscoprendo la 
propria femminilità ed il piacere 
d’amore proprio in quell’atto che 
suggella l’unione di due persone 
innamorate; un bacio seguito dal 
“fatidico e festoso” rumorìo di 
campane. L. Bigozzi

cromatica.
Sapientemente restaurato 

anche un Padre Eterno in glo­
ria, di ignoto autore nell’ambi­
to dello Zabarelli, dal bel cro­
matismo nell’imponenza della 
figura compeggiante al centro.

E felicemente recuperata dal 
deposito è la Deposizione di 
Baccio Bonetti, fiorentino, 
morto a Cortona nel 1645.

Rallegramenti al prof Gui­
do ed alle sue allieve che in due 
anni - tanto è durato il corso di 
formazione professionale per 
restauratori - hanno restituito 
alla ammirazione dei cortonesi 
preziose testimonianze della 
nostra cultura artistica e, so­
prattutto, religiosa del sei- 
settecento.

Nella Nardini Corazza

Nelle foto due dipinti esposti a Pa­
lazzo Casali, restaurali dalle A l­
lieve del corso di formazione pro­
fessionale di Camucia. 10-25 
Marzo 1990
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Un interessante dibattito culturale

Un “monumento” a Cortona
Un racconto a puntate

L’ultima pattuglia
- Angelo Tali illustra pietra 

dopo pietra la grande vicenda 
cittadina nei secoli - Un lavoro 
enorme realizzato anche per 
l’intervento della banca 
Popolare-Critiche ad alcune 
tesi dello scrittore -

"Immagine di Cortona" di 
Angelo Tali, realizzato peri ti­
pi di Calosci, è molto più di 
una guida storico-artistica co­
me, con grande umiltà, l’auto­
re ha scritto in copertina. È 
invece un autentico “monu­
mento” alla città etrusca, 
un’opera destinata a restare 
(insieme ad altre di personaggi 
illustri) come fondamento del­
la sua conoscenza, sia per i cor- 
tonesi che desiderano appro­
fondire le loro nozioni in ma­
teria, sia per i forestieri di ogni 
paese attirati dalle bellezze e 
dalle non comuni glorie di 
questa terra.

Ebbene, Angelo Tafi, con 
questo libro, iscrive, a buon di­
ritto, il suo nome fra i grandi 
che illustrarono Cortona nei 
secoli. Non è possibile giudica­
re altrimenti un lavoro così va­
sto e analitico che, prendendo 
in esame gli itinerari, e poi le 
chiese, i palazzi, i musei, i mo­
numenti, le opere d’arte, le ab­
bazie, i conventi, quasi pietra 
dopo pietra, traccia una serie 
di identikit, con ampiezza di 
particolari davvero inconsue­
ta, e dà di Cortona l’immagine 
più esauriente, e al tempo stes­
so suggestiva, passo dopo pas­
so, nel divenire del tempo.

Ci sembra che Tafi ci pren­
da per mano e ci conduca a 
scoprire, con occhi più attenti 
del solito, strade e piazze ap­
pannate dalla dimestichezza, 
ricche invece di eventi di cui 
resiste il ricordo, e poi di ri­
svolti inattesi, il cui nome si 
lega a personaggi, a casate, a 
brani di storia. Una passeggia­
ta istruttiva, commovente, de­
stinata a rimanere nella me­
moria.

Un grazie, oltre all’autore, 
anche alla Banca Popolare 
cortonese che, consapevole 
delle responsabilità, anche cul­
turali, che investono un istituto 
di credito locale, ha dato allo 
scrittore i mezzi perché il suo 
lavoro vedesse la luce.

TUDIO
f r i s o

CAMUCIA di CORTONA Tel, 0575/604890

“Immagine” soddisfa dun­
que le esigenze, anche le più 
particolari, di studiosi e inna­
morati della città.-

Non sono mancate tuttavia 
le critiche a dimostrazione che 
l’opera è rilevante e che non è 
sfuggita, rigo dopo rigo, all’at­
tenzione degli esperti. Dob­
biamo pertanto ringraziarli 
perché offrono lo spunto per 
tornare a dibattere questo ar­
gomento.

Incautamente, a nostro av­
viso, qualcuno addebita a Tafi 
la sua scarsa simpatia per il 
celebre lampadario etrusco 
che si trova in palazzoCasali, 
citando le valutazioni positive 
che del capolavoro hanno dato 
personaggi più o meno illustri. 
Ma non si vede perché il lam­
padario debba piacere a tutti. 
Da quando in qua i gusti sono 
obbligati? Lasciamo quindi 
che ciascuno dica la sua anche 
perché, se è vero che personali­
tà eminenti hanno ammirato il 
manufatto etrusco, non manca 
chi manifesta indifferenza, ov­
vero chi, come Tafi, non si la­
scia conquistare dal suo dis­
egno e dal suo mistero.

Ci si duole poi perché l’au­
tore del libro, a conclusione di 
un lungo excursus storico, dà 
per molto probabile che il fa­
moso frate Elia Coppi, al cui 
nome si intitola una loggia 
massonica di alto prestigio, ar­
chitetto del nostro magnifico 
San Francesco, sia nato ad As­
sisi. Ma qualcuno esige che 
abbia visto la luce a Cortona e 
non ammette dubbi anche se la 
tesi di monsignor Tafi si ap­
poggia su una documentazio­
ne attendibile. A noi questo so­
stegno poco interessa. Interes­

sa invece la conclusione cui 
perviene l’autore della “Im­
magine”. Cortona non deve 
cercare la sua gloria nell’aver 
dato i natali a Elia Coppi, ma 
nell’averlo accolto quando era 
vittima di persecuzioni e nel- 
l’aver rappresentato per lui 
una seconda patria.

Ed eccoci a un’altra conte- 
stazione, originale peraltro, e 
che ci auguriamo produca ul­
teriori sviluppi.

Stiamo parlando della cosi­
detta “porta del morto”. Nel 
medioevo, secondo una tradi­
zione accreditata in Cortona, i 
defunti uscivano dalla loro ca­
sa da una porta apposita che, 
per questa sua singolare fun­
zione, la voce popolare chia­
mava “porta del morto”.

Tafi la chiama invece “por­
ta dei vivi” perché ubicata di­
rimpetto alle scale interne del­
l’abitazione e perché, eviden­
temente, non riesce a dare cre­
dito alla tradizione. Forse avrà 
torto, ma non per questo la sua 
opera può essere accusata di 
sciatteria. Di norma, egli ap­
poggia le sue tesi su documenti 
ineccepibili; non si abbandona 
mai alla fantasia, al criterio 
cervellotico, al capriccio, per 
non dire alla passionalità che, 
quasi sempre, porta a stravede­
re. E insomma uno storico di 
grande severità anche se, ma 
questo è ovvio, non infallibile.

Concludiamo augurandoci 
che non deponga la penna do­
po tante fatiche letterarie. Ab­
biamo letto in un’intervista, 
proprio su questo giornale, che 
sta interessandosi a Castiglion 
Fiorentino. Ben venga questo 
nuovo contributo alla nostra 
cultura. Noemi Meoni

di Alessio Lanari

Invece la zia Maria (sorella del­
la madre di Marco) era rimasta 
fuori, sull’aia, a tenere conversa­
zione; era loquace la zia Maria e 
intorno a lei si fermavano tutti, 
incantati a sentirla parlare; pur 
non avendo studiato sapeva quel 
che diceva, era efficace nel lin­
guaggio e nelle immagini, una 
specie di conferenziera, un po’ fi­
losofa, sempre concreta ed equili­
brata, sapeva dare a chiunque il 
giusto consiglio. Conosceva la vi­
ta zia Maria, aveva vissuto in 
Francia alcuni anni, dove si era 
recata col marito e dove, rimasta 
vedova, aveva dovuto affrontare 
non pochi problemi, per i quali 
aveva imparato a trattare con per­
sone importanti ed istruite, dalle 
quali riusciva sempre ad ottenere 
ascolto, ammirazione e rispetto; 
una volta fu ricevuta perfino da 
Mussolini!

In questo clima di attesa e di 
ozio forzato, mentre il cannone 
continuava a tuonare, sebbene 
con minor frequenza e nella valle 
si abbattevano le bombe, si giunse 
a metà pomeriggio.

Ma l’attesa passiva ed ansiosa 
doveva d’un tratto essere scossa 
da un fatto nuovo, inusitato e 
drammatico; un giovanotto giun­
se trafelato; veniva su dalla valle 
ed attraversata l’aia come un raz­
zo s’introdusse in casa di zia Creu- 
sa gridando impaurito; “I tede­
schi! I tedeschi! Una pattuglia di 
tedeschi sta venendo a Truppia- 
no!“

Il silenzio cadde pesante e gra­
vido di pensieri e di timori; il ri­
cordo dell’Aiolà, dove il 27 giu­
gno i tedeschi, per rappresaglia, 
assassinarono 11 abitanti del luo­
go, era troppo recente per non 
pesare negli animi conturbati. 
Molti giovanotti presenti si eclis­
sarono nella macchia le donne i 
vecchi e i bambini (e anche Mar­
co) restrono in trepidante attesa.

Amore che ti prese il vento
Tifarei ascoltare le canzoni più belle 
amore che ti prese il vento e 
non ti restituì mai a me.
Non so più dove sei, me Tha detto 
la luna e il cielo senza stelle stasera. 
Ti farei ascoltare il mormorio 
dell’acqua nei ruscelli di montagna 
amore che ti prese il vento e non

ti restituì mai a me.
Brucio i miei giorni 
nell’incanto che fu  
sì bella la giovinezza con te, 
amore che ti prese il vento e 
non ti restituì mai a me.

Loris Polezzi

Di li a poco giunsero; erano 
sette uomini, alti, molto giovani, 
alcuni addirittura col viso di ado­
lescenti, armati di fucile mitraglia­
tore, bazuca, bombe a mano. 
Chiesero il permesso di entrare in 
casa. - “Si accomodino, entrino 
pure” - disse la zia Creusa. E chi si 
sarebbe azzardato a chiudergli la 
porta in faccia? Erano affamati e 
l’ufficiale che li comandava chie­
se, in buon italiano e con molta 
educazione e gentilezza, di poter 
mangiare un boccone.

La zia Creusa neanche si pose il 
problema; li fece salire in cucina e 
li fece sedere sulle panche ai lati 
del tavolo lungo e in men che non 
si dica vi stese una tovaglia e l’ap­
parecchiò, portandovi una bella 
forma di “pecorino” e un fiasco di 
vino rosso. E mentre quelli prese­
ro d’assalto il formaggio, si diede 
ad affettare un prosciutto profu­
matissimo e appetitoso, nell’ansia 
di assecondare i loro desideri e 
soddisfare quanto prima la loro 
fame, affinché se ne andassero 
presto. Mangiarono con appetito 
formidabile, mentre parlavano fra 
di loro, probabilmente dell’azione 
di guerra che di lì a poco avrebbe­
ro dovuto compiere. Al termine 
del pasto chiesero che fosse spa­
recchiata la tavola e vi stesero so­
pra una mappa militare sulla qua­
le divennero collegiali l’attenzio­
ne e la conversazione; parlavno di 
una “cima” e di un sentiero che vi 
conduceva; chiamarono uno, due 
tre persone di quelle presenti, mo­
strandogli le carte e chiedendogli 
indicazioni sul sentiero che 
avrebbe dovuto condurli alla ci­
ma del monte spartiacque fra la 
valle del Nestoro e la valle di 
Chiana, poco oltre una località 
chiamata “La Caccia”, non lon­
tano da Poggioni frazione del co­
mune di Cortona. Tutti risponde­
vano di non capire e di non sapere 
niente di questo sentiero.

Marco, che molte volte era sta­
to alla “Caccia” con lo zio Guer­
rino (fratello di Creusa) a fare 
l’appostamento, conosceva il sen­
tiero e non ne fece mistero con 
una donna che trovavasi vicino a 
lui, in cima alle scale e vicino alla 
porta d’ingresso della cucina.

(fine della seconda parte)
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Il Piano Regolatore e Camucia
Nei giorni scorsi è stato visio­

nato e studiato il pano regolatore, 
che il nostro Comune ha presenta­
to per l’approvazione. Con l’aiuto 
di autorevoli esperti del settore è 
stato possibile dare una valuta­
zione, nel suo insieme si intende, 
del grosso ed importante lavoro 
presentato.

Per quanto rigurda la stesura 
tecnica, la sua leggibilità, va detto

estende in questo modo diventerà 
sempre più incontrollato e disor­
dinato.

Mancando pertanto questo in­
dirizzo, che a noi sembra fonda- 
mentale, ci porta conseguente­
mente a formulare due ipotesi; la 
prima che non si è voluto dare 
senso appunto per non scontenta­
re nessuno, la seconda che non si è 
avuto la capacità di “scegliere”.

l i
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subito che rivolgiamo un elogio 
agli esperti che l’hanno formulato, 
anche perché l’impegno è stato 
arduo e di difficile soluzione.

Per quanto riguarda invece il 
giudizio politico, bisogna pur­
troppo dire che questo piano re­
golatore non “REGOLA” nulla o 
assai poco.

Dopo attenta valutazione infat­
ti, possiamo affermare che tanto 
vi è stato messo e tanto è stato 
chiesto che è prevedibile quasi 
certamente un “taglio” da parte 
della Regione Toscana.

Allora era meglio essere più re­
alistici, più chiari e meno faziosi, è 
bene non creare false illusioni, era 
bene dire ciò che sarà possibile; 
non chiedere la luna per ottenere 
poi, ben poca cosa.

Logicamente noi ci fermeremo 
ad analizzare, a grosse linee, la 
situazione di Camucia perché è la 
zona a cui abbiamo dedicato il 
nostro interesse anche se abbiamo 
attentamente visionato tutto il ter­
ritorio cortonese.

La crescita di Camucia è previ­
sto che avvenga “a macchia d’o­
lio”, e a nostro avviso era preferi­
bile invece aver dato un ben pre­
ciso senso in una o due direzioni 
soltanto, un paese-città che si
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Si notano anche deficienze 
quali la mancanza di verde attrez­
zato di una certa consistenza, vi 
sono i soliti “fazzoletti” che risul­
tano isolati e poco funzionali. 
(L’impegno ambientalista di una 
amministrazione lo si vede nella 
pratica e non solo nei convegni). 
Mancano zone per costruzioni 
singole, e in un paese come Ca­
mucia, ancora gestibile dovevano 
essere previste, vi è un miscuglio 
di terreni lottizzati per la edificabi­
lità inseriti tra zone a conduzione 
p revalen tem ente artig iano ­
industriale lungo la statale 71 ad 
Est di Camucia che non favorirà 
lo sviluppo né dell’una, né dell’al­
tra soluzione.

Non si parla minimamente del­
la “strada del Calcinaio” che or­
mai assomiglia sempre di più alla 
famosa novella dello “stento”, 
nonostante pressioni di molta 
gente, nonostante assicurazioni di 
intervento date da molte ammini­
strazioni.

Non si affronta la possibilità 
della costruzione di una terza cor­
sia nel tratto Fiat Boninsegni- 
Cantina Sociale - campo sportivo, 
dove il traffico è molto intenso e 
dove questa strada utilissima è fat­
tibile.

Si disegna una utile circonval­
lazione a valle del paese, ma or­
mai il discorso è superato, infatti 
se crediamo veramente alla co­
struzione dei nuovo ospedale, il 
nostro impegno dovrà rivolgersi 
vero un RACCORDO con la 
SUPER STRADA; Terontola - 
Fratta - Arezzo.

Il problema dei parcheggi non 
è superato se si insiste in piccoli 
spazi, anche se utili, è nostra in­
tenzione destinare il vecchio 
campo sportivo della “Maialina” 
nella sua totalità a grosso par­
cheggio pubblico che potrebbe es­
sere realizzato anche su due piani 
dato che vi è una situazione del 
terreno adatta e che si presta al 
bisogno. Se questo risultasse 
“troppe grande” si potrebbe pen­
sare ad uno spezzone di verde 
pubblico attrezzato, ma mai ad 
una ampliamento dell’USL.

Molte proposte riportate sono 
state fatte proprie anche dal P.C.I. 
ed inserite come “RACCO­
MANDAZIONI” nell’ultima ri­
unione in circoscrizione.

Non ci resta che attendere an­
che se nutriamo forti perplessità 
nell’ascolto da parte del consiglio 
comunale.

Ivan Landi

S. Cereso e Zagarolo 
non sono Camucia e Cortona

Camucia e Cortona non saran­
no mai come S. Cereso e Zagaro­
lo.

Questi ultimi grossi paesi lazia­
li prepotentemente venuti alla ri­
balta per le loro rozze e primitive 
rivalità campanilistiche ci fanno 
però un po’ pensare e meditare. 
Pensate, persino i matrimoni tra 
abitanti dei due paesi sono “so­
spetti” e resi difficili.

In Italia, da qualche anno, fio­
riscono “particolari pizzicori” in­
dividualistici poco simpatici, c’è 
voglia di rivendicare, troppo sp>es- 
so, interessi troppo di parte o di 
piccoli gruppi o “leghe”, che male 
si inquadrano in un contesto di 
sviluppo e di una sana ed aperta 
mentalità che guarda verso l’Eu­
ropa o meglio verso il mondo in­
tero.

Senza nulla togliere al valore 
democratico dei referendum, cre­
do che questi, o meglio il loro 
abuso abbia cominciato a dis­
orientare la gente. Questo orien­
tamento lo si coglie dalla sempre 
più disaffezione dei cittadini alle 
urne.

Anche questo “movimentismo 
politico”, uomini che “vagano” 
da un partito all’altro alla ricerca 
di una vera identità e di consenso 
(che non troveranno mai), perché 
impregnati dal loro protagonismo 
e narcisimo, hanno contribuito 
non poco ad allontanare l’eletto­
rato.

Camucia e Cortona due realtà 
come S. Cereso e Zagarolo; una 
immersa nel commercio e l’altra 
che vive prevalentemente di tu­
rismo; non finiranno sui giornali 
per rivalità che purtroppo anche 
nel passato hanno portato a scri­
vere brutti passi di storia.

Allora starà alla gente non ali­
mentare polemiche, starà a tutti 
adeguarsi perché si conviva, rico­
noscendo i diritti, ma accettando 
anche i doveri.

Se la concordia “soffocherà” 
queste spinte balorde e una ocula­
ta amministrazione dividerà 
equamente rinunce ed interventi 
finanziari, valorizzando le realtà 
nella loro specificità, tutti ne gua­
dagneremo.

Noi lavoreremo sempre per 
tutto questo. I. L.

Le rosse che ... piacciono
La concessionaria ALFA- 

ROMEO ha organizzato 
qualche giorno fa una “sosta” 
sul piazzale della chiesa al giro 
pubblicitario per la presenta­
zione della nuova auto ALFA- 
ROMEO/33.

Provenienti da Chianciano, 
ben trentacinque auto di tutta 
la Toscana hanno “girato” per 
le strade del nostro paese ripar­
tendo dopo che i piloti aveva­
no fatto una abbondante cola­
zione, per Arezzo - Firenze.

R ingraziam o la d itta  
TAMBURINI per aver voluto 
questo signorile “fermo mac­
china” anche a Camucia; por­
giamo auguri per la simpatica 
campagna promozionale, in­
fatti più che tante parole con­
tano i fatti.

I.L.
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C’E CARNEVALE E CARNEVALE ...
Quello di Terontola riesce a rinsaldare il senso della comunità

Anche Terontola, per il ptrme- 
riggio dell'ultima domenica di 
carnevale, ha c-ercato di tuffarsi 
nel tradizionale capovolgimento 
dei valori comuni. Ma. fortuna­
tamente, non è incappata nel ca­
povolgimento del valore della fe­
sta, come av viene in modo scon­
certante in molti carnevali del no­
stro tempo, dove anche il 
divertimento diventa momento di 
espressione delle più meschine 
frustrazioni e di nascoste insoddi­
sfazioni personali, con esplosioni 
di violenza gratuita spinta da un 
individualismo disperato.

Non c'è bi.sogno di ricorere alle 
immagini del pazzo carnevale 
brasiliano, perché le battute delle 
bande senza scrupoli che scorraz­
zano anche per le vie e le piazze

delle nostre città, in cerca di diver­
timento “costi quel che costi”, 
spesso non sono da meno.

Il carnevale di Terontola (pen­
siamo come tanti altri carnevali) 
s’è sviluppato anche quest’anno 
come la bella festa di una colletti­
vità che per qualche ora sospende 
la sua vita normale, sciogliendosi 
in piccole trasgressioni ritualizza­
te dalla società civile, con esplo­
sioni di vitalità, diretta in definiti­
va a rinsaldare il senso della co­
munità.

E in questo clima si sono affac­
ciati, come per incanto, gruppi 
mascherati, fantasiose maschere 
individuali che si sono sbizzarrite 
in danze, in arguti lazzi, in sberlef­
fi, senza nuocere a nessuno ma

stimolando risate, risvegliando 
voglia di vivere, di scherzare, sen­
za provocare le narcosi collettive. 
Il tutto tra una cornice di pubblico 
traboccante e festosa.

Dai tre o quattro carri di cin­
que anni orsono, quest’anno sono 
scesi in strada una quindicina di 
“macchine deU’umorismo”, at­
torno alle quali ha lavorato con 
grande entusiasmo molta gente di 
tutta la zona: Terontola Scalo, Te­
rontola Alta, Cortoreggio, Lan- 
drucci. Riccio, Pietraia, tutte ge­
niali manifestazioni con pizzichi 
di umorismo e di fantasia, ricolme 
per la maggior parte di policrome 
mascherine, sprizzanti di gioia e ... 
di coriandoli.

Per le strade di Terontola scalo 
i “carri” sono sfilati in quest’ordi­
ne:
Auto “spider” dell’organizzazio-

Carro “Ciao” Italia ’90 
Gran carro di Pinocchio e la Fati­
na
La vettura del “treno popolare” 
La diligenza di Cenerentola 
Trespolo degli strufoli 
Pulmino ATAF a vapore 
Fuoristrada ... antidiluviano 
Il pozzo dei coriandoli 
La carrozza e il pachiderma 
Carro “RICCIO-TOUR”, con 
lancio di ... chiacchiere frizzanti 
Carrozza del “paese dei balocchi” 
Discoteca “La lambada”

Al termine del corso maschera­
to la “strufolata” alla Casa del 
Giovane e danze e allegria fino al 
suono della ... Campana di Qua- 
resima.àA E veramente d’ob- 
bligo un elogio indiscrimato agli 
organizzatori ed ai collaboratori, 
con l’invito a persistere.

MARCOCRAM È VOLATO ALLTSTRRO
L’entusiasmo, la buona vo­

lontà ed il crescente successo 
rappresentano ancora la molla 
che spinge il giovane Marco 
Paltoni, in arte Marcocram, 
dicui avemmo occasione di 
parlare nel numero 21 de 
“L’ETRURIA” dello scorso 
anno.

Dopo la seconda parentesi 
invernale di lavoro nel “Club 
delle Streghe” di Canazei, il 
disch-jokei terontolese ha avu­
to occasione di fare una punta­
ta all’estero, nella città di Liegi 
e particolarmente nel quartiere 
“Le Carré”, fermandosi in uno

dei numerosi clubs di quella 
zona, il “Dancing club Le 
Champagne”, ospite di Radio 
NRJ, l’emittente più ascoltata 
del Belgio. Le sue esibizioni 
sono state apprezzatissime ed 
hanno trovato il consenso ed i 
rallegramenti di diversi conna­
zionali e particolarmente del 
Direttore dello “Champagne”, 
Pierre Bail, che gli ha a.ssicura-

to che la musica italiana è mol­
to seguita in Belgio.

Dopo anche questa espe­
rienza “Marcocram” riprende 
il suo lavoro nella zona, sia con 
Radio Foxes di Cortona che a 
“La Capannina” di Chiancia- 
no Terme.

Lo accompagnano, con tan­
ti auguri, gli amici e conoscenti 
del cortonese.

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
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NON t UN’ESCA ELEITORALE!
Anche a Terontola 

il risanamento di strade e costruzione 
di un complesso sportivo scolastico

Quando si sente i l ... puzzo 
di qualsiasi elezione gli addetti 
ai lavori si danno un gran da 
fare. C’è chi fa di tutto pe man­
tenersi la poltrona e chi nutre 
la speranza di potersela con­
quistare. La prima delle due 
categorie mette in mostra tutto 
ciò che è stato fatto ed aggiun­
ge frettolosamente tutto il pro­
gramma che doveva essere già 
compiuto, ma che ... quanto 
prima ... si farà, per il bene del 
popolo.

L’elezione amministrativa 
della prossima primavera ha 
dato già i segni del risveglio 
frenetico, mettendo in mostra 
tutto quanto si farà.

Per quanto riguarda Teron­
tola le notizie consegnate alla 
stampa non sembrerebbero da 
poco se è già stata perfezionata 
l’asta relaiva ai lavori stradali 
del 3" lotto riguardanti appun­
to la 9“ circoscrizione. L’im­
porto non ci sembra adeguato, 
data la situazione stradale lo­
cale, né conosciamo quali sia­
no le strade ... fortunate che 
rientreranno nel lotto, comun­
que la lunga attesa del passato 
può far sembrare breve ogni 
spazio di tempo pe giungere 
alla realtà.

Altra sorpresa, sventagliata 
già dalla stampa, riguarda 
l’approvazione da parte della 
Giunta comunale di un proget­
to per un impianto sportivo 
polivalente da costruire a Te­
rontola, nella zona dell’attuale 
complesso scolastico. Impian­
to costituito da un campo spor­
tivo scoperto e da una palestra 
con gli opportuni servizi, che 
risponda alle richieste delle 
scuole elementari e medie del­
la 9" Circoscrizione.

La palestra avrà dimensioni 
di gioco di m. 37x,5xl8 su di 
una altezza di m. 8,50, sarà 
dotata di spogliatoi e servizi e 
di una piccola tribuna per spet­
tatori. Gli edifici confortati da 
apposita coibentazione e dai 
prescritti accorgimenti di sicu­
rezza.

Il lavoro, naturalmente, ri­
chiederà tutte le lungaggini bu­
rocratiche solite delle opere 
pubbliche, ma ormai la parola 
è spesa ed i terontolesi, con 
tutti i cittadini della 9" Circo- 
scrizione si augurano che sia 
davvero un’esca elettorale. Si 
scusano inoltre per quest’aria 
di semicredulità, ispirata da 
certe consuetudini... ormai in­
valse ai nostri tempi.

NEW LOOK
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Più umbro che toscano 
il territorio mercatalese

6 LETRURIA 
l5M>m'90

In quel clima elettorale, gli 
oratori dei vari partiti che si 
avvicendavano nelle piazze dei 
due paesi non concludevano 
quasi mai i loro comizi senza 
aver prima, se pur brevemente, 
accennato favorevolmene alla 
prospettiva di unire tutta la 
zona. La cosa si verificava in 
modo più esplicito a Lisciano 
Niccone dove una domenica, 
nella piazza gremita, un certo 
prof. Fausto Tapergi vene ap­
positamente a tenere un dis­
corso con cui vennero illustrati 
i molteplici vantaggi del Co­
mune in progetto. Fra i partiti 
locali la D.C. nell’intnto di in­
serirsi ufficialmente nel pro­
blema e di sostenerlo con i fat­
ti, anticipando gli eventi intese 
costituire per Lisciano e Mer- 
catale un’unica sede con la de- 
nominazine “Sezione Val di 
Pierle”.

Però non tutti erano d’ac­
cordo. Iniziarono allora le po­
lemiche di coloro che, al di 
qua, non intendevano rinun­
ciare a Cortona né, tanto me­
no, ai legami affettivi della 
propria toscanità; nello stesso 
tempo a Lisciano si ebbe il ti­
more di perdere la prerogativa 
di capoluogo a favore del più 
popolato centro di Mercatalé. 
Riaffiorarono così vecchi 
campanilismi e nacquero vari 
altri interrogativi e sospetti.

Il quotidiano fiorentino di 
quel tempo “Il Nuovo Corrie­
re” (La Nazione nel 1945-46 
non aveva ancora ripreso le 
pubblicazioni) diede ampio ri­
salto nelle pagine locali all’ac­
cesa quetione e si fece porta­
voce delle opposte opinioni: 
da una parte, mentre si esalta­
vano i notevoli benefici di una 
possibile unione e si metteva­
no in luce le affinità di questa 
popolazione nei suoi comuni 
denominatori logistici, si evi­
denziavano nel contempo so­
stanziali disparità di ambiente 
e cultura con la Val di Chiana, 
i cui abitanti - si venne para­
dossalmente a scrivere - diffe­
rivano dalla gente di qua an­
che nei caratteri somatici. Di 
rimando la tesi contraria so­
steneva che le cose, nell’inte­
resse di tutti, si dovevano la-
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sciare così com’erano; che tra 
Mercatale e Lisciano il torren­
te Niccone costituiva un solco 
incolmabile di natura geogra­
fica e storica inteso a dividere 
due realtà diverse. Si ironizza­
va verso coloro che vedevano i 
due paesi strizzarsi l’occhio in 
un idillio irreale, in un “fee­
ling” inesistente.

ampiamente positivo. Ma poi­
ché la spinta secessionista an­
dava sempre più identifican­
dosi con una sola e ben definita 
colorazione politica, venne di 
conseguenza a sfaldarsi il so­
stegno di gran parte della gen­
te, cosicché anche questo se­
condo progetto andò a svanire.

Da allora nella valle non si

Quindi, mancando l’accor- 
' do, le mire unioniste andarono 

gradatamente raffreddandosi. 
Non si arresero però dei tutto 
quei cittadini mercatalesi rite­
nuti intransigenti assertori del 
distacco da Cortona; costoro, 
vista ormai l’impossibilità di 
realizzare un’intesa con Li­
sciano, proposero un nuovo 
disegno: dare vita al “Comune 
di Mercatale” avente la pro­
pria giurisdizione nel solo ter­
ritorio toscano della valle. In 
una parvente falsariga storica 
questa idea separatista si rial­
lacciava in un certo senso al­
l’autonomia giuridica ed eco­
nomica che il “Distretto della 
Val di Pierle” ebbe, sotto l’egi­
da medicea, per circa tre secoli 
e mezzo a iniziare dall’anno 
1428.

Ad un illustre parlamentare, 
che nel 1947 era venuto per un 
incontro con la popolazione, 
fu prospettata la questione e 
furono chieste le necessarie de­
lucidazioni per una sua even­
tuale realizzazione. Questi ri­
spose che con l’adesione popo­
lare il Comune si poteva fare 
purché, in un approssimativo 
calcolo preventivo eseguito da 
esperti, gli introiti finanziari ri­
sultassero superiori all’am­
montare delle spese fisse.

Venne consultato allora il 
compianto dott. Pietro Lepo- 
rati, mercatalese di adozione, 
laureato in scienze economi­
che e ricco di consocenze spe­
cifiche per aver già esercitato il 
ruolo di segretario in impor­
tanti comuni (fu successiva­
mente consigliere di minoran- 
z.a a Cortona dal 1951 al 
1956), il quale potè accertare 
che il risultato delle cifre era

parla più né di unioni, né di 
scissioni.

Oggi, esaurito l’esodo verso 
le città, il Comune di Lisciano, 
con i suoi 700 abitanti, e la 
Circoscrizione di Mercatale 
con qualche centinaio di più, 
sono profondamente mutati: la 
coltivazione intensiva del ta­
bacco e i progressi del tempo 
hanno accresciuto il benessere 
della gente; è vistosamente mi­
gliorato l’aspetto dei due paesi, 
si è elevato il grado di istruzio­
ne, e il turismo di massa - in 
gran parte straniero - ha con­
tribuito a infrangere gli schemi 
tradizionali della vecchia cul­
tura locale.

Fra le due comunità per­
mane la reale analogia delle 
cose, ma la loro divisione non 
costituisce più un problema 
sofferto, se non quando la du­
plicità di certi servizi (Scuole 
Medie) diventa sinonimo ed 
esempio di precarietà ai fini 
della loro sopravvivenza.

Gli abitanti di Mercatale, al 
di fuori da ogni pregiudizio, da 
velleità o complessi, sono fieri 
di se stessi e del proprio paese: 
desiderano solo che Cortona,- 
senza sussiego né retorica, se li 
senta concretamente più vici­
ni.

Perché Cortona, in fondo, 
anche se è oltre la “cima”, ri­
mane sempre e nonostante tut­
to la loro città.

Mario Ruggiu

VENDO  E COM PRO
Questi annunci sono gratuiti

Acquistasi in Cortona città 
appartamento restaurato, pia­
ni superiori, con vista e luce., 2 
camere da letto, servizi, etc. 
Escluso agenzie.

tei. 06/6789916 
Vendesi Citroen Meari, co­

lore verde, prezzo 3,000.000 
trattabili.
Orario negozio: tei. 604623. 
Ore pasti: tei. 603610

Cedo cane pastore ma­
remmano maschio, certificabi- 
le. Anni 3. prezzo trattabile 
Rivolgersi a Pieroni Pierino, 
via Pilistri 8 Terontola 

A Ricardi, vicino Tropea, 
privato affitta appartamenti 
varie dimensioni con orto e 
giardino. Assicura convenien­
za, tranquillità, libertà.

tei. 0575/67185 
Vendo Motocoltivatore 

“Goldoni” 14 CV. Accessoria­
to - Prezzo interessante. Ore 
pasti.

tei. 33925 
Vendesi Mobile Radio

Grammofono munito di Dis­
chi.

tei. 603550

Vicinis.sima a Cortona casa 
in zona collinare, affittasi an­
che per fine settimana. Possi- 
biità equitazione. Ore pomeri­
diane

tei. 0575/677986 
Acquistasi in Cortona città 

uno-due vani con soffitti alti 
-oppure appartamentino an­
che da restaurare

tei. 041/5265154 
Vendesi Bar Pasticceria 

Cortona - Via Nazionale
tei. 0575/62024 

Signora cerca lavoro possi­
bilmente nel Comune di Cor­
tona. Esperta in bambini, lavo­
ri domestici e ristoranti, auto­
munita accetta anche assisten­
za anziani. Tel. 613144 

Cortonesi non residenti 
cercano appartamento bica­
mere e servizi in affitto - Cor­
tona o Camucia centro.

tei. 06-5588388 
Laureata in “Economia e 

commercio” impartisce lezio­
ni di Ragioneria a studenti del 
3", 4", 5" anno. Per informa­
zioni telefonare ore pasti al se­
guente numero 612922

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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DAL TERRITORIO

‘L grello parlante!!’
’n Rosp>o c h e  n e  n ìa  d a  fè  l ’a m o r e  
’n c ia m p e c ò  ’n c r is c h jè n o  c ’a v ia  ’l r u z z o  
e  a v e r s o  d e ’n f ilè r e ’n m a lfa tto r e  
s b r u z z ic h jè v a  q u à  e  là  c o ’n p é lo  a g u z z o !

“ Q u i  le  fa c ó n d e  s e  m e t to n o  p e l  p è g g io ” , 
b u r b u c c ò ’l R o s p o  q u a n d e  v id d e ’l p é lo !!  
“e  p r im a  d e  fu n ir e  s to  m a n e g g io  
m e  b u c h e n o  la  tr ip p a  a  b r u c ia p e lo !! !

a c c id è n t ’a l v e g g h jè e r e  e  c h i  l ’h a  ’n v è n to  
s i ’n c ’e r o  v i t o  n ’m e  sa r ìa  a ltr o v è to  
a s to  m m a le d e t t o  e  tr is to  a p u n tm e n to  
c h e  a lf in  m e  v e d a r à  m o r to ’n f i lz è to ! !“

G n e  c a n t ò  fo r te ’n  G r e l lo  d ’a m p a r è r e  
c h e  “ ch j p a r te  d a  c h è s a  p e  ’n filz è r e  
s ’h a  d a  t in ir e  p r o n to  e  p r e p a r è to  
a  fu n i d e  c a m p ò  m o r to  ’n f ilz è to !!!"

“L’amesi gniscosti!!”
C o r ’u n a  tr ip p a  c o m m e ’n tir r a z z in o  
sb u ffè a  p e r  c a m in è  tu tto  s f ia tè to  
p a r c a  c h e  tr a g in a sse  ’n  v a g u n c in o  
c a r c o  d e  tu t to  q u a n to  a v e a  m a g n è to ! !

S a g lìa  ’n  v e r s o  C o r to n a  ’n a  m a tt in a  
tu tt’a n  tr a tto  ’n  b is ó g n o  g n e  s c a p p ò  
s ’a p r o d ò  n tu  la  s tr è d a  a  la  m a n c in a  
f e c e  d o  g o c c e  e p p ù  ... s ’a r b o tto n ò .

“ B r u tto  s c h j f o s o ”  g n e  s b e r c iò  ’n a  d o n n a  
“ m o s tr è te  a  tu t to  ’l m o n d o  i v o s tr i a r n e s i  
c o m m e  si v is te  ’n  g ir o  ’n  m in ig o n n a ,  
d u c a z io n e  e  r isp e tto  l’e te  sp e s i? ? ? ”

“ O O O H  c h e  b e lla  n u t iz ia  c h e  m ’è  d è to !!!  
c h e  fu s s o n  s e m p r e  lì m ’e r o  s c o r d è to .. .  
s a lu te m e  l ’a r n e s i c h e  d ic is t i!!!  
s irà n  v e n t ’a n n i  c h e  n u n  l’h o  a r iv isti!!!!

* *

Chìedarìa ’npirmìssìno 
per fère ’ndìscursìno

Diria so ’rmasta bène anse c ’armasta mèle 
a leggerne de novo ’ntul riquedro del giornele. 
Eppù degià calcano maea anco votelo 
e io drento de me l ’ho anco ringrazieto.
A lora che gne dico a ’ste gente bone?
Tuttie se pu  volére finanta tre persone.

Giuseppina Bassi
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BUFERA DI VENTO. Sradi­
cate, tegole ed antenne spazzate 
via, calcinacci caduti per strada. 
La bufera di libeccio che ha colpi­
to Arezzo e la sua provincia ha 
creato il caos. Il vento ha soffiato 
per tutta la giornata del 27 feb­
braio ed ha sprigionato raffiche 
che hanno raggiunto anche i 70 
chilometri orari. I Vigili del Fuo­
co hanno avuto un gran da fare 
per riportare la situazione alla 
normalità: rimuovere cornicioni e 
tegole pericolanti, sgomberare le 
strade dagli alberi caduti.

ZECCA CLANDESTINA. 
Una zecca clandestina che sfor­
nava monete false da cinquecento 
lire è stata scoperta a Policiano. 
tutto era già pronto per iniziare la 
produzione in serie, ma la squadra 
mobile aretina ha stroncato sul 
nascere l’ingegnoso piano.

Ad averlo architettato è un 
giovane artigiano orafo di 28 an­
ni, di cui non sono state date le 
generalità, che abita ad Arezzo. 
Lo stesso è stato denunciato per 
falsificazione di valuta. L’artigia­
no aveva già realizzato un mi­
gliaio di pezzi falsi, che differiva­
no da quelli veri soltanto per l’ac­
ciaio usato.

DARIO È SCOMPARSO.
Da più di un mese Mario Luman, 
la moglie Cristina Benassi ed il 
loro figlio adottivo Dario di tre 
anni mancano dalla loro abita­
zione di San Giovanni Valdarno. 
Da quando cioè il 29 gennaio 
scorso la Corte d’Appello di Fi­
renze aveva stabilito che il bam­
bino, dal prossimo settembre, 
avrebbe dovuto vivere definiti­
vamente con i genitori naturali. 
Dario, infatti, è figlio di Aniello 
Cristino ed Anna Avallone, due 
giovani originari di Pontecagno 
(Salerno) ed abitanti a Reggio Ca­
labria. Neppure i parenti dei co­
niugi Luman (che avevano Dario 
in preadozione da quando aveva 
pochi giorni) sanno dove si trovi­
no i loro congiunti. Si è ipotizzato, 
addirittura, che siano fuggiti all’e­
stero, forse in Argentina. Mario 
Luman, operaio della “Ferriera 
del Valdarno” e assessore comu­
nista al ’commercio’ del comune 
di San Giovanni, aveva preso ini­
zialmente una settimana di ferie, 
ma attualmente è in cassa integra­
zione, insieme ad altri nove di-

p a sta  “ a ll u o v o ”
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specialità:
tortellini - creps - gnocchi 

agnolotti - tortelli alla toscana 
ravioli ai funghi 

anche per alberghi, ristoranti 
e comunitò
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di Carlo Guidarelli

pendenti della “Ferriera”, per 
esubero di personale. Cristina Be­
nassi, psicoioga presso l’USL 
20/B di Figline, ha chiesto ed ot­
tenuto una aspettativa di sei mesi.

M A L EN T A C C H I E LE 
FERROVIE. Il vice Sindaco di 
Cortona, nonché assessore ai tra­
sporti, Giorgio Malentacchi, ha 
partecipato, unitamente a rappre­
sentanti di altri Comuni interessa­
ti, di sindacati e di varie associa­
zioni provinciali, ad una riunione 
indetta dall’Assessore provinciale 
ai trasporti per prendere visione 
della bozza dell’orario ferroviario 
1990/91 inviata dall’Ente FS. A 
parte le note vicende, riportate 
ampiamente dai quotidiani locali, 
del paventato, poi (sembra) rien­
trato, declassamento della stazio­
ne ferroviaria del capoluogo pro­
vinciale (con la minaccia che ben 
quattro intercity non avrebbero 
più fermanto ad Arezzo ed i treni 
diretti a Roma invece di fermarsi 
alla stazione Termini avrebbero 
proseguito per la Tiburtina e l’O­
stiense). Nella sopradetta riunio­
ne si è parlato anche di collega- 
menti minori ma importanti per 
l’utenza di tale basilare servizio 
pubblico: collegamenti trasversali 
e servizi locali. Da parte sua, il 
vice sindaco di Cortona ha ribadi­
to la necessità che il comparti­
mento ferroviario di Firenze man­
tenga almeno gli attuali livelli di 
fermate nelle due stazioni di Te- 
rontola e Camucia, senza dover 
poi, ad orario definitivo appronta­
to, intervenire con modifiche, 
come varie volte è accaduto negli 
ultimi anni, dopo proteste, sotto- 
scrizioni ed anche vivaci manife­
stazioni di pendolari. Sempre da 
parte cortonese, è stato posto l’ac­
cento anche sul fatto che nella 
circostanza dei campionati del 
mondo di calcio dell’estate pros­
sima, siano previste fermate ag­
giuntive nelle stazioni a servizio 
della città d’arte o a forte voca­
zione turistica.

LE TRA SFO RM AZIO NI 
DI CAMUCIA

Nel corso di questo mese, Camu­
cia è al centro di tre conferenze 
che si tengono presso la locale 
sede della biblioteca. L’iniziativa, 
significativam ente intitolata

AUTOMOBILE 
CLUB 

ITALIA

Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
Via Laurelana, int. 103 

Tel. 0575/62173 
Fax 0575/603780

“Camucia e la Valdichiana: le 
trasformazioni economiche, so­
ciali e del territorio dall’Unità d’I­
talia ai giorni nostri”, mira a met­
tere a fuoco la questione delle ori­
gini e dell’identità di Camucia e si 
articola su tre appuntamenti. Ha 
aperto il ciclo Marzia Renzi con 
“Le origini di Camucia. Processi 
storico- sociali”; venerdì 16 mar­
zo sarà la volta di Ivo Biagianti sul 
tema “Dall’agricoltura all’indu­
stria nella campagna urbanizza­
ta”; concluderanno, il 30 marzo, 
Emilio Farina ed Evaristo Barac­
chi con “La Banca Popolare di 
Cortona: i problemi economici e 
finanziari del tessuto produttivo 
locale dal 1881 ai giorni nostri”.

L’iniziativa, che nasce come 
continuazione ed integrazione 
della mostra che il Fotoclub 
“Etruria” dedicò nello scorso 
autunno alle foto storiche di Ca­
mucia, vede all’organizzazione 
l’Amministrazione comunale, la 
Circoscrizione numero 5 e la 
B.anca Popolare di Cortona.

Lo scopo delle conferenze è 
quello di creare le condizioni per­
ché nel corso della prossima legi­
slatura possa prendere corpo un 
progetto di studio e di ricerca che 
sia in grado di produrre un patri­
monio di conoscenze e di memo­
rie essenziali per la definizione di 
una più precisa identità economi­
ca, sociale e culturale di Camucia.

I FELTRINELLI 
A CORTONA.
Un’importante riunione si è tenu­
ta nei giorni scorsi a Cortona. In­
fatti, tutti i direttori delle librerie 
“Feltrinelli” hanno partecipato ad 
un seminario di lavoro sull’edito­
ria e sulla distribuzione libraria in 
Italia promossa dalla Casa Editri­
ce “Feltrinelli”, rappresentata nel­
l’occasione ai suoi massimi livelli 
da Inge e Carlo Feltrinelli, rispet­
tivamente presidente ed ammini­
stratore delegato.

Tale seminario è la conseguen­
za dell’accordo tra la Casa Editri­
ce e l’Amministrazione Comuna­
le per la costituzione, in Palazzo 
Casali, di una struttura biblioteca­
ria permanente e pubblica, conte­
nente tutti i titoli pubblicati dal­
l’Editrice nei suoi 35 anni di vita.

A L L E A N Z A
A ,S S I C I  R A Z  I 0  N I

ASSICURA E SEMPIIRCA LA VITA

S L'ETRURIA 
ISMinoyO

Stagione Teatrale Cortonese

Giulio Bosetti ne: 
“La Bottega del Caffè”

DALL’ITALIA E DAL MONDO

Di scena, al “Signorelli”, la 
compagnia teatrale “Giulio 
Bosetti” impegnata nella di­
vertente commedia goldonia­
na dal titolo “La bottega del 
caffè”. Una suggestiva piazzet­
ta della Venezia fine ’700 - sul­
la quale si affacciano botteghe 
ed anonime dimore “intrappo­
late” nell’intricato labirinto di 
calli, vicoli e canali - fa da 
sfondo alle vicende dei perso­
naggi che animano la narra­
zione.

Siamo “in odor di carneva­
le”, le prime maschere comin­
ciano a popolare di colori e 
mistero la città. Quella tiotte- 
ga, dove campeggia la scritta 
“Caffè”, diventa luogo in cui si 
mescolano il consueto e l’im­
prevedibile, focale punto d’os­
servazione del quotidiano, fi­
nestra aperta sulle storie della 
gente. Senza alcuna retorica, 
né pseudo-moralismi l’autore 
trae spunto dal microcosmo 
quotidiano per analizzare una 
serie di tipologie umane intor­
no alle quali costruisce la strut­
tura narrativa del testo. Bri­
ghella, il caffettiere, viene de­
scritto quale “paladino del 
buon vivere”, cultore di mora­
lità, di un’etica civile e com­
portamentale “involgarita” 
dalle pericolose degenerazioni 
del commercio cittadino. Pan­
doro, il biscazziere ed il conte 
Leandro, il baro, rappresenta­
no la simbolica trasposizione 
del tarlo degenerante della 
corruzione, dell’inganno, del­
l’arricchimento illecito. Euge­
nio, giovane mercante, perso e 
tormentato dalla frenesia del 
gioco d’azzardo diviene signi­
ficativa metafora di un mondo 
in cui vivono individui fon­
damentalmente insicuri, so­
praffatti da sentimenti deviati 
(cinismo, egoismo, ottusa ca­
parbietà). La scena via via si 
popola di altri personaggi, di 
altri caratteri, ma uno in parti- 
colar modo prevale su tutti: si 
tratta di un gentiluomo napo­
letano di nome don Marzio, un 
individuo puntiglioso ed insi­
nuante. capece di trasformare

ogni notizia in spicciola maldi­
cenza. Egli tascorre le sue 
giornale seguendo lo svolgersi 
della vita comodamente assiso 
al tavolino della bottega del 
caffè, inforcando gli occhiali 
deformatori del pettegolezzo, 
dell’insinuazione spesso gra­
tuita e maliziosa. Incapace di 
credere al bene e votato al più 
irriducibile pessimismo. Don 
Marzio interpreta, deduce, ri­
elabora le notizie che gli giun­
gono all’orecchio sempre ben 
teso agli affari degli altri.

Quando l’arguta lingua lo ren­
derà inviso alla gente della 
piazzetta, egli smarrito, confu­
so, rivendicherà la propria in­
nocenza in quanto vittima del­
la propria mania. Così, nel­
l’atmosfera apparentemente 
irreale del mattino, quando 
l’alba sfuma poco a poco nel 
tiepido sole nascente. Don 
Marzio rimasto solo sulla piaz­
zetta deserta, dinanzi alle fine­
stre ostinatamente serrate, 
medita amaramente pentito 
pronunciando solenni parole; 
“Anderò via di questa città; 
partirò a mio dispetto e per 
causa della mia triste lingua, 
mi priverò di un paese in cui 
tutti vivono bene, tutti godono 
la libertà, la pace, il diverti­
mento, quando sanno essere 
prudenti, cauti ed onorati”.

Lucia Bigozzi

LA TERRA Al CONTADINI.
Dopo aver varato la Repubblica 
Presidenziale il Soviet Supremo, 
sconfessando Lenin e Stalin, ha 
approvato con 249 voti favorevo­
li e solo 7 contrari la legge che 
autorizza i contadini a possedere 
un pezzo di terra, a coltivarla op­
pure usarla a scopi edilizi a ceder­
la in eredità. I terreni non potran­
no però essere venduti o ceduti a 
terzi. E la prima volta, da quando 
negli anni ’30 i contadini furono 
espropriati delle terre, che in 
URSS viene ammesso il controllo 
diretto degli agricoltori sui terreni, 
ora però spetta alle Repubbliche 
decidere come la terra dovrà esse­
re divisa in appezzamenti e ai con­
tadini dei kolkoz decidere se vor­
ranno continuare a rimanere nelle 
cooperative oppure mettersi in 
proprio.

Sempre in URSS è stato anche 
cancellato il famoso slogan “la 
proprietà è un furto”. Una nuova 
legge infatti permette la privatiz­
zazione delle industrie, delle im­
prese artigiane e la nascità di so­
cietà per azioni.

URSS: HA VINTO LA PERE- 
STROJKA. Il 5 marzo in URSS 
sono andati alle urne 130 milioni 
di sovietici su 280. Si è votato 
nella Repubblica Russa, nell’U­
craina e nella Bielorussia. I primi 
risultati (in alcune circoscrizioni 
ci sarà un ballottaggio) parlano di 
una disfatta del partito comunista 
cioè degli apparati del partito che 
non sono riusciti a piazzare i pro­
pri candidati. Hanno vinto quelli 
dei Fronti Popolari, ha vinto Yelt- 
sin che ha avuto dall’85 al 90 per 
cento dei consensi. Il risultato più 
clamoroso è stato quello di Le­
ningrado, la città dove è nata la 
rivoluzione d’ottobre, roccaforte 
dei conservatori: i candidati dei 
Movimento “Elezioni democrati­
che 1990” che sono dei riformisti 
hanno ottenuto il 90 per cento dei 
voti.

di Romano Santucci
L’ATTENTATO AL PAPA 
OPERA DEL KGB. Un ex 007
sovietico, il maggiore del Kgb, 
Victor Ivanovich Seymov, ha ri­
velato nel corso di un’intervista al 
“Washington Post” che sarebbe 
stato Yuri Andropov, allora diret­
tore del Kgb e in futuro segretario 
del PCUS, a progettare l’attentato 
al Papa del 13 Maggio ’81. La 
decisione dell’esecuzione sarebbe 
spettata a Breznev che quando 
Giovanni Paolo II fu fatto Papa 
rimase profondamente contraria­
to. Da Mosca è giunta però im­
mediata la smentita.

UN ITALIANO SULLA LU­
NA NEL ’91. Tre scienziati ita­
liani, i romani Cristiano Batalli 
Cosmovoci di 47 anni, Umberto 
Guidoni di 36 ed il genovese 
Franco Mmalerba di 43, sono vo­
lati negli USA per prendere parte 
alla peparazione che porterà uno 
dei tre sulla luna il prossimo anno.

Altri astronauti azzurri co­
munque sono destinati a volare 
perché dopo la missione TSS - 1 
Tethered a breve scadenza ci sa­
ranno i progetti Columbus TSS -2 
e Iris Lageos e a partire dal 1966 si 
volerà nello spazio sulla stazione 
orbitante Columbus ogni tre mesi.

I POOH HANNO VINTO IL 
FESTIVAL. La loro canzone 
“Uomini soli” è senza dubbio la 
più bella, loro sono stati i più bra­
vi, naturale quindi che abbiano 
vinto il 40° Festival della Canzo­
ne di Sanremo che ha visto Cutu- 
gno secondo e Mietta e Minghi 
terzi. A Mia Martini, che ha can­
tato “Quella nevicata del ’56” è 
andato il premio della critica.

Il festival ha avuto un grosso 
successo: ha offerto sfarzo, qualità 
e una apprezzata partecipazione 
di stranieri: Dee Dee Bridgewater 
ha cantato la canzone vincitrice, 
Ray Charles “Amori” di Cutugno 
e Nikka Costa, che molti ricorda­
no quando bambina si esibiva ac­
compagnata dal padre, “Amore 
vattene”, la terza classificata.

VENTO SALATO! È MAN­
CATA L’ELETTRICITÀ’. Si è
ripetuto più volte in questi giorni 
che sia venuta a mancare la luce: 
la colpa del libeccio, il vento cal­
do proveniente da sud-ovest e ca­
rico di sale che depositatosi sui fili 
ha fatto fuori molti isolatori delle 
linee aeree.

R A ZZISM O  A FIRENZE.
Gruppi di teppisti mascherati 
hanno assalito immigrati di colore 
in centro a Firenze. La città ha 
manifestato il suo sdegno, le auto­
rità le loro preoccupazioni perché 
è vero che Firenze non è Pretoria, 
ma è anche vero che certi fatti 
sono accaduti e c’è chi continua a 
ripetere che i coloreds rubano la­
voro agli italiani.

Intanto sono scattati i primi 
provvedimenti per spacciatori, 
ladri, prostitute per i vu’ cumprà 
costretti a lasciare il centro stori­
co.
IL TRIONFO DI OCCHET-
TO. Il SI alla rifondazione propo­
sto e sostenuto da Occhetto ha 
vinto, anzi stravinto, viste come 
sono andate le cose a Bologna do­
ve un’interminabile ovazione ha 
salutato la replica del segretario 
del PCI che non ha retto alla 
commozione e ha versato anche 
qualche lacrima.

Ora parte la rifondazione del 
partito, la ricerca del nuovo no­
me. La nuova forza - ha detto il 
segretario - che intanto ha teso 
una mano al no facendo eleggere 
Tortorella a presidente - dovrà 
costituire, l’alternativa al governo 
e perciò dovrà mettere a nudo 
tutti i poteri occulti e trasversali e 
dare voce e visibilità ai diritti dei 
cittadini.

C’è però chi giura che sarà bene 
aspettare. Toccare “la cosa” in­
somma per credere!

LITUANIA IN FUGAI. Il Soviet 
Supremo di Vilnius, la capitale 
della Lituania, ha votato, nono­
stante i moniti di Mosca, l’uscita 
dairURSS per restaurare l’indi­
pendenza adottando la Costitu­
zione che era in vigore nel ’38.

CILE DEMOCRATICO. Con
l’insediamento del neoeletto pre­
sidente Patricio Aylwin, il Cile 
volta pagina dopo la dittatura Pi- 
nochet. Il vecchio generle però 
non si è fatto da parte, anzi si è 
riservato fino al 1994 l’incarico di 
Capo delle Forze Armate. Alla 
cerimonia che si è svolta a Santia­
go ha partecipato anche Andreotti.

S. MARGHERITA s.a.s. CO RTO N A - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

U PER M ER CA TO
D u e m i l a

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE - POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate

FORMAGGI E SALUMI - OLIO-PANE-VINI
delle migliori qualità

PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - Integrali
/professionisti d e ll’alimentazione
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La statua di Evaristo Baracchi nel 
nuovo palazzo della B.P.C. a Terontola

Nel giorno dell'inaugura­
zione della nuova struttura a 
Terontola della B.P.C., il pub­
blico, intervenuto numeroso, 
ha potuto ascoltare i vari in-
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terventi delle Autorità conve­
nute, ha potuto osservare con 
compiacimento un’immagine 
nuova dell’architettura a Te­
rontola e nello stesso tempo ha 
ammirato la imponente statua 
allegorica dello scultore Evari­
sto Baracchi.

E un’opera in cemento ar­
mato di 175 cm. di altezza, 
trattata in modo originale, in 
armonia e in funzione della to­
nalità generale dell’ambiente.

La statua raffigura una gio­
vane e florida donna, a seno

nudo, che tiene fra le braccia 
un covone di grano. Ai suoi 
piedi, in funzione di appoggio 
statico, è posta una ruota- 
ingranaggio.

NeH’atteggiamento di difesa 
del raccolto si può leggere il 
risparmio, che è una delle ca­
ratteristiche, nonostante i tem­
pi, prioritari dell’attività di un 
Istituto Bancario.

Il dinamismo della figura ri­
specchia l’azione migliorativa 
di rafforzamento delle struttu­
re in relazione all’evoluzione 
dei tempi, che questa Banca da 
anni persegue con intelligenza; 
l’ingranaggio, oltre alle impre­
se legate all’industria e all’arti- 
gianato, sottolinea il fatto che 
l’attività bancaria mette in mo­
to cioè ingrana la marcia delle 
attività economiche, sociali e 
culturali.

L’abbigliamento, generoso 
di trasparenze, allude al mo­
derno concetto di attività aper­
ta e “trasparente” di una Isitu- 
zione orientata al consegui­
mento di bilanci espliciti e fi­
nalizzati alle motivazioni 
istituzionali di una banca po­
polare, qual’è quella di Corto­
na.

N.C.

Elenco abbonati
Fruscoloni prof. Giovanni -Stanganini Silvano - Montagnoni Evelina 

-Mencarini Giovanni -Lucarini Giulio -Gallorini Leo -“Misericordia” di 
Camucia - Laparelli Magi Costanza - Faralli Dante -Baldassarri Derna 
-Marri I ^  - Brocchi G. Paolo - De Judicibus Rosanna - Fiordi Modesto 
-Alari Carli Iole - Nisi Marilena -Castellani Pisanelli Mary - Rosso Emma 
in Paci -Milighetti Giuseppe - Sensi Alessandro - Caprini Emiliana - Zadini 
Paola -Jaitnez Klaus -Salvi don Giovanni - Lunghini Letizia Mengueri - De 
Judicibus dr. Gaetano - Gnuccoli Clara - Parigi Paolo - Egidi Corsi Clara 
-Giusti don Franco - Briganti Lorenzo - Calosci Spartaco -Scapecchi Piero 
-Lucioli Guido -Testini Carloni Livia - Moretti Lorenzo -Invernizi Danilo 
-Mangani Giovanni - Caminetti Tommaso - Nigra Tina - Del Gobbo Lidia 
- Poi vani dr. Pier Leone - Tremori Stella Rita -Picchi Nardini Margherita - 
Pedaccini Paim iro  - Q u irin a li Beppino - M ucelli Rem o - 
Gheroni Giovanni - Brogi Gino -Neri Giuseppe - Burbi Bruni Rosmunda 
-Cortonicchi Silvio -Scarpaccini rag. Francesco - Sonnellini Aurilio - 
Catoni dr. Amilcare - Valeri Pompeo - Castellani Altiero -Magi Giovanni - 
Nicoloso M. Grazia - Alberici avv. Raffaello - Menegatti Giuseppe - Torresi 
Pierino -Baione Umberto - Carrai Antonio - Testini dr. Giancarlo - Zullo 
Gennaro -Ristori Silvio - Milioni Mario - Adreani Giuliano - Cortonicchi 
Lina - Belelli Liviana - Benamati Carlo - Adreani prof Evelina -Biagianti 
M. Grazia -Canneti Silvana - Comune di Arezzo - Mezzanotte Mario 
-Frasca Spada rag. Orazio - Mazzieri Santino - Valeri Caterina - Massarelli 
Renato -Giannini Alfredo - Berti Renato -Adone Adoni - Marenzi Betti 
-Carrai Renato - Bennati Gregorio - Tenore Rina - Grani M. Magg. Tullio 
-Giusti Wanda - Sorbi Simonetta - De Angelis Fernando -Pancrazi Filippo 
-Rinaldi Gesuina - I.X)vari Maurizio -Billi Fulvio - Mancioppi Mario 
-Tremori Renato - Mencacci Nello -Roseili Brasilina - Scaramucci Vito 
-Carrai Lunghi Irma - Ricci don Domenico -Bertocci Franco -Pagani 
Venisio - Battilani Nicastro Ada -Mencarini don Antonio - Guerrieri 
Giovanni - Bezzi Ada
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L ’ E O I C O L A a cura di Niola Caldarone

? XI Assemblea Nazionale
dei Verdi

“L’Edicola” non poteva trascu­
rare l’avvenimento che ha interes­
sato i giornali italiani nei giorni 2, 
3, 4 marzo e che ha avuto come 
cornice la città di Cortona. I servi­
zi hanno riguardato la XI Assem­
blea Nazionale dei Verdi, indivi­
duabili nel sole che ride, e la loro 
volontà di unificazione con i cu­
gini dell’arcobaleno.

Abbiamo scelto l’articolo di 
Renato Ranghieri del Gior naie 
diretto da Montanelli sia per l’o­
biettiva analisi delle prospettive, 
degli equivoci e delle polemiche 
dei Verdi sia per il riguardo, e 
l’ammirazone spontanea profusi 
nei riguardi di Cortona.

ue sulle conclusioni dell’As­
semblea: poco si è fatto per l’uni­
ficazione in oggetto mentre i pro­
blemi dell’ambiente sono sempre 
meno rassicuranti e sempre più 
compromesso appare l’equilibrio 
naturale.

Nato come movimento libero 
da forme partitocratiche, i Verdi 
hanno finito per ereditare la liti­
giosità e la verbosità tipiche dei 
nostri partiti politici.

Dal nostro inviato 
Cortona (Arezzo) - Non hanno 
scelto a caso i Verdi (i verdi del

‘sole che ride’)  nel darsi appunta­
mento a Cortona per l ’il .a  A s­
semblea nazionale della federa­
zione. A l confine tra Umbria e 
Toscana, questa antica città do­
mina Tincontaminata Valdichia- 
na e lo sguardo può spaziare nel 
vasto panorama dal lago Trasi­
meno ai monti delTAmiaia e del 
Cetona. Valle incontaminata per­
chè Cortona è stata tra le prime in 
Italia (nel 1950) a darsi un vinco­
lo paesaggistico che, pur penaliz­
zandola economicamente - qui 
l ’industria è rimasta oltre l ’oriz­
zonte - l ’ha rigorosamene preser­
vata in tutta la sua riposante bel­
lezza.

Capitale dell’ambientalismo, 
insomma, questa cittadina fonda­
ta dagli etruschi, arroccata sul 
monte Sant‘Egidio, tutta cinta da 
ancora poderose mura rinasci­
mentali E  da ieri i Verdi l ’hanno 
eletta capitale dei loro lavori alla 
cui conclusione si dovrà stabilire 
se le due anime - ma sono assai di 
più, un vero coacervo di anime 
-andranno unite o sparse all’ap­
puntamento elettorale del 6 mag­
gio.

Già nello scorso fine settimana 
a Eirenze, gli A rcobaleno - i Verdi 
della margherita - avevano tentato 
di fornire una risposta aU’amleti- 
co dubbio. La risposta però è risul-

Teatro per un cantautore
Il 19 e 20 maggio si svolgerà 

nel Teatro Signorelli il Secon­
do Concorso Nazionale Città 
di Cortona riservato ai cantau­
tori.

Il Terziere S. Andrea con il 
contributo della BPC di Cor­
tona e il patrocinio dell’Am­
ministrazione Comunale or­
ganizza questa seconda edi­
zione dopo un anno di rifles­
sione.

Le opere che devono essere 
inedite, incise su cassetta de­
vono essere invite al “Un Tea­
tro per un Cantuatore” -

Videoteca

SKORPION
di Marcelli e Davitti

<.d.f.

Via Gramsci 51 
Tel. 0575/630234 
52042 Camucia (Ar)

C.P. 40 52044 Cortona entro e 
non oltre il 30 aprile 1990.

Insieme alla cassetta è ne­
cessario inviare il testo dattilo- 
scritto delle canzoni, 4 foto e la 
scheda anagrafica.

Il premio per il vincitore è 
particolarmente importante 
perché sarà ospitato negli studi 
di Roma dalla BMG Ariola 
per una audizione a spese totali 
della casa discografica (la 
BGM ha incorporato la RCA).

Il cantautore si esibirà in di­
retta; sono ammesse solo basi 
musicali.

RISTORANTE-PIZZERIA

*41 Gambero*’
specialisti pesce 

cucina tipica

Via R. Elena, 49 - CAMUCIA 
Tel. 0575/603001

macchine e mobili per l'ufficio 
assistenza tecnica e accessori
Via XXV Luglio, 4/A - Camucia 

tei. 630109

tata equivoca. Infatti dopo dure, 
talvolta laceranti polemiche tra i 
gruppi ex-radicali ed ex-Dp, si è 
raggiunto un accordo sulla prati­
cabilità dell’unificazione delle li­
ste, con simbolo comune, per le 
amministrative. Contemporane­
amente è stato approvato un 
emendamento che cancella la 
pregiudiziale per la partecipazio­
ne a liste “Nathan” (proposte da 
Pannella) o a quelle “aperte "(tan­
to care al leader comunista Oc- 
chetto).

E  a Cortona? Sarà il “sole che 
ride "a do versi esprimere sulTuni- 
ficazione con l ’Arcobaleno, con 
tanto di rifondazione e profonda 
modifica statutaria (e sull’even­
tuale accordo sulle liste comuni). 
A l fuoco sono stati messi anche 
altri nodi come i referendum su 
caccia e pesticidi, che il governo 
ha stabilito per il 3 giugno scate­
nando le ire degli ambientalisti 
che volevano farli coincidere con 
le amministrative (temono infatti 
-come è avvenuto di recente a bo- 
logna per il refemdum sulla cac­
cia - che non si raggiunga il quo­
rum del 50 per cento del corpo 
elettorale nel qual caso decadreb­
bero automaticamente).

Quella che è ormai divenuta la 
quarta forza politica del Paese - 
alle europee ha raccolto il 6,2 per 
cento - si agita per darsi un con­
torno più preciso, per trovare 
quell’unitarietà, quel coordina­
mento di azione che la porrebbe a 
tutti gli effetti come valido interlo­
cutore degli aitripartiti. Ma le di­
vergenze anziché stemperarsi 
vanno crescendo di mano in mano 
che ci si avvicina al momento cru­
ciale: fusione o separazione.

per i circa 500 delegati delle 
324 liste federate, la questione 
della verifica del processo unita­
rio è centrale: se da una parte però 
la considerano utile strategica­
mente, dall’altra la vedono come 
un “imbarbarimento dei principi 
ambientalisti", la fine di un ideale 
“puro” per entrare a fa r parte a 

pieno titolo di quella partitocrazia 
da molti, specialmente dalla base, 
aborrita.

Gli schieramenti sono già pre­
figurati ma i giochi sono apertis­
simi: da una parte i Maggioli, gli 
Scalia, gli Amendola, i Rutelli; 
dall’altra il capo gruppo parla­
mentare Laura Cima, Rosa Filip­
pini ed altri cui è venuto a dar 
manforte nientemeno che l ’ex lea­
der di Dp Mario Capanna In po­
sizione mediatrice Alex Langer e 
Marco Boato.

'̂atflìillIlliinìtNmm mmm a®™®
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere -controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/603472

M LTTHURIA 
IS Manoso
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Le piogge tanto attese non sono 
arrivate e i pochi millimetri di 
precipitazioni hanno solo riman­
dato il problema. Certamente una 
emergenza ci sarà se il tempo non 
cambierà. Le cifre dimostrano 
quanto sia stato avaro il ciclo que­
st’inverno. E stato senz'altro un 
trimestre tremendo durante il 
quale si è avuto l’83% di pioggia in 
meno. Sempre in tema di precipi­
tazioni, per dovere di cronaca, di­
ciamo che il mese, appena tra­
scorso, ha fatto registrare un calo 
del 65% rispetto al febbraio 1989. 
Comunque vale la pena ricordare 
che continuamente i mezzi di in­
formazione si occupano della sic­
cità che sta caratterizzando questo 
inverno e delie cause probabili del 
fenomeno. Si è sentito parlare di 
un inverno anomalo dovuto al­
l’inquinamento atmosferico op­
pure al processo di urbanizzazio­
ne. Per chi non ricorda bene è 
sufficiente riportare alla memoria 
l'inverno 1988/89 il quale è stato 
assai poco generoso di pioggia e 
che anche allora alcuni dettero in­
terpretazioni strane del fenome­
no. Per essere precisi viene fatto 
rilevare che proprio in quel trime­
stre fu registrato un calo dell’89% 
in fatto di precipitazioni. La scar­
sa pivosità di questi ultimi mesi 
non ha nulla di anomalo. La sicci­
tà è stata determinata dalla pre­
senza costante di un’area di alta 
pressione sul Mediterraneo cen­
trale che ha fatto deviare le de­
pressioni atlantiche, apportatrici 
di piogge, verso il Mare del Nord. 
Assai anormale, semmai, è stata la 
stabilità di questa situazione, du­
rata molti mesi con tutte le conse­
guenze negative. Le ferite causate 
dalla prolungata siccità, con rife­

rimento alle risorse delle falde, 
non possono in nessun caso essere 
rimarginate dall’acqua piovana a 
meno che non si tratti di alluvioni. 
Naturalmente le falde freatiche si 
rimepionocon l’acqua provenien­
te dallo scioglimento delle nevi e, 
quest’anno, la neve non si è anco­
ra vista. La situazione idrica resta 
pertanto preoccupante. Affinché 
tutto rientri quindi nella normali­
tà sarebbero necessarie piogge 
continue per almeno due settima­
ne, ma non violente perché in 
questo caso si spazzerebbe via 
molto humus. La temperatura, in 
media è stata registrata di circa 3° 
C. in più rispetto alla media sta­
gionale. Sempre in riferimento al­
la media stagionale è da dire come 
la temperatura media degli ultimi 
anni (per quanto riguarda Feb­
braio) sia aumentata notevolmen­
te tanto da presentare valori ugua­
li a quelli che normalmente si re­
gistrano nell’ultimo periodo di 
Marzo. Per quanto riguarda l’a­
spetto del cielo esso si è mantenu­
to sul sereno o poco nuvoloso con 
tendenza alla nuvolosità parziale. 
L’umidità relativa massima, per 
un lungo periodo, si è mantenuta 
su valori elevati; quella minima, 
sempre nei limiti normali.

D ATI STATISTICI: Mini­
ma: 0.4 (-1.6), massima; 18 
(+1.9), minima media mensi­
le: 6.1 (+0.7), massima media 
mensile: 12. 8 (+1.1), media 
mensile: 9.4 (+0.9), precipita­
zioni: 11.27 (-6.13).
LE CIFRE IN  PARENTESI 
INDICANO GLI SCARTI DI 
TEMPERATURA RIFERITI 
AL PERIODO PRESO IN  
CONSIDERAZIONE.

Francesco Navarrà

G io r n o T e m p e r a tu r a V a r ia z io n i  
u l  1 9 8 8

P re c ip i- U m id i t à  % A s p e t to  
d e l  c ie lo

m in max m in max in  m m m ax m in

I 3.3 10.2 -4.6 -5.9 85 75 M . N uv.
2 5.3 9.5 -1.6 -4 0.78 89 77 • M . N uv.
3 7.6 11.7 1.8 2.2 85 73 P. N uv.
4 7.2 13.3 3.4 3.5 85 65 N uv . V ar.
5 4 3 12.4 •1.2 0.5 75 65 S eren o
6 3.5 11.8 -1.4 •1.3 65 50 S eren o
7 3.3 11.7 -4.7 -3.4 72 55 S eren o
8 3.5 12.1 -3.3 -3.1 75 65 N u v o lo so
9 7.5 11 2 -2.5 3.19 95 75 N uv. V ar.

IO 5.5 11 1.2 -0.8 70 60 S eren o
11 2.7 4.8 -1.1 -7 5.30 80 70 C o p e rto
12 2 7 -2 -4.2 2 98 78 M . N uv.
13 0.4 10.7 -5.5 -0.5 72 60 P, N uv.
14 5.6 1 1.9 3.4 3.9 90 78 M . N uv .
15 8.6 14 6.4 4.1 — 80 70 M . N uv.
16 8.5 14 6,5 3.5 85 80 S eren o
17 7 15.5 2 3,2 80 60 S eren o
18 6.7 12.2 1.2 1.3 83 74 C o p e rto
19 7.3 13.2 1.8 0.5 80 60 N uvo loso
20 6.7 15 1 9 2.6 - 75 60 P. N uv,
21 6.7 15 -1.5 3,2 — 75 60 S eren o
22 8.5 18 0.7 6.9 65 38 Serene»
23 8.8 17.9 I 6.8 63 40 S eren o
24 8.3 16.8 0.3 4 63 40 S eren o
25 7.3 14.2 0.8 5.7 78 60 N u v o Rtso

26 7.5 119 2.5 1.4 — 85 75 C o p e rto
27 8.3 1.5.2 4.3 4.4 — 80 60 C o p e rto
28 7.3 16 2.3 4.9 — 60 45 P. N u v .

1
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La vostra richiesta di preventivo impegna solo noi 
Loc. S. Angelo - Cortona (AR) - tei. 62565

Agrometeorologia

L’andamento altalenante del clima
Variazioni ogni 20-30 anni

Condizioni primaverili sulle 
più alte montagne, fiumi in secca 
nelle pianure, preoccupazioni fra 
gli agricoltori, della maggior parte 
dell’Italia, che si fanno ogni gior­
no più serie per la mancanza di 
piogge e cosi si potrebbe conti­
nuare a lungo nel dipingere la si­
tuazione verificatasi sin’ora du­
rante questo inverno. E molti so­
no stati i tentativi per dare una 
spiegazione ad una stagione cosi 
secca e anomala, per la stabilità 
della situazione stessa. Certamen-
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dava dal 1691 al 1885, si poteva 
individuare una serie di cambia­
menti climatici che si alternavano 
con una periodicità media, anche 
se irregolare, di 35 anni, con alcu­
ni perltxli che duravano solo 20 
anni ed altri anche 50. Le oscilla­
zioni di un periodo rispetto al va­
lore medio variano per le tempe­
rature di circa 1° C. in più o in 
meno, mentre per le piogge si os­
servano oscillazioni che possono 
raggiungere anche il 10%. Varia­
zioni maggiori si hanno solo in 
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te gli esperti prendono per ora in 
considerazione tale fenomeno 
senza però affermare, né esclude­
re che ciò possa rappresentare l’i­
nizio di un cambiamento. E fuor 
di dubbio che l’azione dell’uomo, 
pur restando meno incisiva delle 
forze naturali, modifica il clima in 
misura sensibile. Si è detto che- 
l’aumento continuo della concen­
trazione dei gas che generano l’ef­
fetto serra porta a! riscaldamento 
climatico. Comunque questa cor­
relazione non è così semplice co­
me alcuni possono ritenere. Per 
dimostrare tutto ciò è bene porsi 
una domanda e cioè: se è vero che 
la presenza crescente di quei gas 
nell’atmosfera porta ad un innal­
zamento termico, come si spiega 
la flessione dei valori termici che 
si sono registrati nel nostro emi­
sfero nel periodo 1950-1970? A 
questa domanda non è seguita 
una risposta convincente. Molto 
probabilmente le forze naturali 
sono tuttora molto più forti del­
l’azione umana, ma purtroppo re­
sta sempre una risposta parziale. 
Ma per far maggiore chiarezza 
sulla natura del fenomeno ci spo­
stiamo indietro nel tempo e ari- 
viamo alla fine del secolo scorso 
durante il quale vi fu chi avrebbe 
previsto una simile situazione 
senza dover ricorrere alle ipotesi 
più catastrofiche di cui si sente 
molto parlare durante questi 
giorni (effetto serra, buco nell’o­
zono ...) ma semplicemente fa­
cendo ricorso ad un ciclo naturale 
che si ripete ormai da almeno due 
secoli durante il quale si sono al­
ternati periodi caldi e .secchi a pe­
riodi umidi e freddi. Nel 1890 in­
fatti, E. BRUCKNER insegnante 
presso l’Università di Berna pub­
blicò un ciclopico lavoro sulle 
oscillazini climatiche a partire dal 
1700, cioè da quando, in più parti 
del mondo, si incominciò a tenere 
registrati con regolarità i dati cli­
matici, in particolare le tempera­
ture e le precipitazioni, rilevati 
giorno dopo giorno. Da quel la­
voro risultava che, per il periodo 
preso in considerazione, che an-

aree particolari. Sembra che que­
ste variazioni climatiche si riflet­
tano in modo notevole sui fronti 
dei ghiacciai, determinandone 
l’avanzamento o l’arretramento, 
sul livello del Mar Caspio, o di 
altri mari interni, sulle date di ini­
zio delle vendemmie o sulla rac­
colta di altri prodotti agricoli. 
Questi mutamenti sono confer­
mati da studi che prescindono dai 
dati di temperatura e piovosità, 
raccolti nelle varie stazioni mete­
orologiche. Per esempio uno stu­
dio fatto in Svizzera sulle tempe­
rature estive ricostruite sulla base 
di ricerche dendroclimatologiche 
(cioè eseguite sulle variazioni del­
le dimensioni degli anelli di accre­
scimento di una pianta, visibili 
quando la si taglia) ha permesso 
di affermare che vi è stata una 
certa ciclicità che corrisponde in 
gran parte alle oscillazioni indivi­
duate da BRUCKNER. Estrapo­
lando poi questi dati e studi di 
dendroclimatologia per il peiodo 
tra il 1300 e il 1600 si è potuto 
osservare che la ciclicità rimane 
presente, anche se si ha una flut­
tuazione della temperatura sem­
pre al di sotto della media tra il 
1570 e il 1630, periodo che corri­
sponde alla piccola Età Glaciale 
che ebbe ripercussioni disastrose 
in varie parti della terra. Tornan­
do alla ciclicità meteorologica in­
dividuata da BRUCKNER nel 
1890, si può senz’altro affermre 
che essa si è manifestata con una 
certa regolarità sino ai giorni no­
stri. Infatti recetemente l’ingegne­
re VEGGIANI Negli “Studi Ge­
odinamica e Ambiente” dell’Agip 
ha ricostruito i cicli di BRUCK­
NER tra il 1885 e i giorni nostri, 
mettendo in risalto altri periodi 
caldi e secchi che si sono alternati 
a periodi umidi e freddi.

1886-1910. Periodo secco e 
caldo. I ghiacciai regrediscono, si 
ha un riscaldametno generale su 
tutto l’emisfero settentrionale e 
una diminuizione delle piogge in 
Africa.

1911-1930. Periodo umido e 
freddo. I ghiacciai avanzano e si 
ha una stabilizzazione o una di­
minuizione della temperatura an­
nua nell’emisfero settentrionale e 
in Africa riprende a piovere con 
maggiore frequenzii.

1931-1949. Periodo secco e 
caldo. Le temperature medie in­
vernali aumentano anche di 8-9° 
anche di 8-9° C. Si ebbe una note­
vole diminuizione delle piogge. 
Numerose specie di animali, in 
particolare gli uccelli e alcuni pe­
sci marini, si spostarono verso il 
Nord estendendo sempre più il 
loro habitat naturale.

1950-1970. Periodo umido e 
freddo. Durante il periodo prece­
dente gli studiosi del clima aveva­
no preoccupato non poco l’opi­
nione pubblica, sostenendo che i 
ghiacciai andavano ormai scom­
parendo e che il clima si stava 
pericolosamente surriscaldando e 
si imputava alla industrializzazine 
l’aumento dell’anidride carbonica 
nell’atmosfera. Ma dal 1950, 
piogge intense, freddi inverni e 
primavere gettarono acqua su 
queste previsini catastrofiche 
dando inizio ad un periodo umido 
e freddo.

1971-1989. Nonostante le forti 
gelate del 1985 siamo di nuovo 
entrati in un periodo caldo e sec­
co. Le temperature sono aumen­
tate e le piogge via via diminuite.

Tuttavia, nonostante i tentativi 
fatti da BRUCKNER e da altri 
studiosi, purtroppo non si sono 
ancora riconosciute le cause che 
provocano tali fluttuazioni clima­
tiche. Infatti, se per variazioni a 
lungo periodo è possibile oggi 
avanzare ipotesi, anche se non an­
cora completamente confermate, 
le quali permettono di dare una 
spiegazione al fenomeno (quali la 
deriva dei continenti, grandi e 
continuate eruzioni vulcaniche, 
impatti di meteoriti), per le varia­
zioni a breve periodo si hanno 
ancora pochissimi dati a disposi­
zione che non permettono di for­
mulare ipotesi scientificamente 
attendibili.

Francesco Navarra
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L e rego le  della salute ideate  
da M aurice M ességn é

Sempre più spesso si sente 
parlare dei santuari dell’eterna 
giovinezza, ma chi tra quanti 
hanno superato la quarantina, 
non ha letto con attenzione le 
notizie riguardanti le norme, le 
cure, il modo di di vivere per 
dimostrarne meno?... E questo 
vale sia per le donne che per gli 
uomini.

Recentemente su “Il Mes­
saggero di Roma” una intera 
pagina è stata dedicata ai “san­
tuari deH’eterna giovinezza”. 
Tra le tante notizie ottenute 
dal Sig. Mességné nel corso 
dell’intervista, interessanti so­
no otto regole del buon senso

che fanno star bene, regole che 
riportiamo per le nostre lettrici 
e per i nostri lettori:
1 ) cercare di mangiare più sa­
no che è possibile;
2) quando si ha un po’ di tem­
po camminare, non correre;
3) prima di andare a letto bere 
una infusione di tiglio, passi­
flora e camomilla romana;
4) fare in modo di essere ra­
gionevoli con tutti ed in ogni 
circostanza;
5) evitare la tentazione di vole­
re sempre di più; il senso di 
limitazione è importante per la 
serenità della vita;
6) fare all’amore fa bene alla

Crescono i consensi 
al premio giornalistico

Dobbiamo piacevolmente 
sottolineare la massiccia ade­
sione dei nostri amici lettori al 
Premio Giornalistico dedicato 
a Don Benedetto Magi. Come 
si potrà rilevare dalla classifica 
un numero consistente di ta­
gliandi è giunto in redazione.

Nel ringraziare quanti han­
no voluto esprimere le loro 
preferenze, dobbiamo necessa­
riamente puntualizzare un 
aspetto importante per l’invio 
del tagliando; volendo premia­
re la collaborazione qualitati­
vamente migliore, è necessa­
rio, come anche è scritto nel 
tagliando, che questo sia invia­
to per posta in busta chiusa o 
incollata su cartolina postale.

Fino ad ora abbiamo accet­
tato anche i tagliandi conse­
gnati a mano, ma verificandosi 
questa consegna per mano del­
lo stesso collaboratore, dob­
biamo necessariamente verifi­

care la volontà del lettore per 
cui non potranno più essere 
consegnate le preferenze “bre­
vi manu”. Sono pertanto vali­
de solo le preferenze giunte per 
posta. Questa la classifica ag­
giornata al 14 marzo:

Bassi Giuseppina 54
Gallorìni Santino 41
Landi Ivan 33
Marri Zeno 30
Pipparelli Leo 27
Bigozzi Lucia 18
Santiccioli Umberto 13
Castagner Federico 12
Scaramucci Romano 12
Scapecchi Piero 8
P. Domenico Basili 6
Roccanti Carlo 6
Salvi Giovanni 5
Lanari Alessio 5
Bagni Carlo 5
Ruggiu Mario 4
Cozzi Lepri Vito 4
Turenci Mauro 3

Premio giornalistico Benedetto Magi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla rea­
lizzazione del n. 4 del 28 Febbraio 1990

Giuseppina Bassi 
Federico Castagner 
Ivan Landi 
Zeno Marri 
Leo Pipparelli 
Alessio Lanari

Mario Ruggiu □
Romano Scaramucci □ 
Franco Marcello □ 
Umberto Santiccioli □ 
Fierli Katia □
Lucia Bigozzi □
Loris Polezzi □

Esprimi un massimo di 3 PREFERENZE e invia questo tagliando in 
busta chiusa o incollata su cartolina postale a:
Giornale LEtruria C.P. 40 -52044 Cortona (AR)
Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

salute fisica e psichica ma l’a­
more inteso non solo sesso;
7) tornare il più possibile vici­
no alla natura;
8) concedersi piomenti di pau­
sa durante l’anno per tonifica­
re l’organismo e nello stesso 
tempo rilassarlo.

Nel corso della stessa inter­
vista Mességné ha parlato del­
la sua nuova scoperta cioè dei 
principi attivi delle erbe misce­
late con succo di legumi e di 
frutta, da lui chiamati actiflui- 
di. Vanno bene per combattere 
lo stress, per dimagrire, contro 
la pressione alta, come antico­
lesterolo, contro l’insonnia, 
per il mal di fegato e ... per 
allontanare le rughe, ma a chi 
fa uso di erbe raccomanda di 
accertarsi che non siano inqui­
nate e contaminate; per cui in 
mancanza di erbe sicure è me­
glio coltivarsele in giardino o 
sul balcone di casa.

Franco Marcello

lE •  DEL MEDICO
Colesterolo e infarto

Eccomi a parlare di un nuovo 
argomento: il legame esistente fra 
l’elevato tasso di grassi nel sangue 
ed in particolare di colesterolo e 
frequenza di malattie cardio- 
vascolari.

Anche questa patologia ha una 
grandissima rilevanza sociale da­
to che insieme ai turmori è la cau­
sa più frequente di decessi.

Ormai è chiaramente appurato 
il fatto che esiste una stretta corre­
lazione tra elevato tasso di cole­
sterolo e patologia cardiovascola­
re: tanto maggiore è la quota di 
colesterolo totale tanto più grande 
sarà il rischio di ammalarsi. In 
poche righe cercherò di dare al­
cune linee essenziali da seguire.

Innanzi tutto bisogna dire che 
avere i “grassi alti nel sangue” non 
significa star male; infatti per mol­
ti anni il soggetto in questione può 
non accusare nulla fino al mo­
mento in cui i danni che via via si 
sono instaurati a livello della pa­
rete dei vasi arteriosi non si ren-

Sanità nell’USL 24
// Do/r. Angiolo Simonelli, farmacista dirigente del servizio far­

maceutico dell’USL 24 ha predisposto la relazione relativa all’anno 
89 per ciò che concerne Faspetto farmaceutico della nostra USL.

A nalizzeremo brevemente di volta in volta gli aspetti più significa­
tivi nella certezza che questi dati siano utili come dato conoscitivo per 
ciascun abitante del nostro territorio.

Spesa farmaceutica in convenzione
Si tratta quindi del costo dei medicinali prelevati nelle farmacie del 
territorio e in due farmacie confinanti con l’Umbria.

Sono state spedite n. 418.043 ricette.
Spesa lorda L. 10.943.305.243.
Importo ticket L. 1.383.608.200.
Considerando il numero di abitanti della USL 24 che è di 47.258 

ogni abitante ha usato nell’anno 89 circa 9 ricette con un costo medio 
lordo a ricetta di lire 26.177.

In considerazione che molti cittadini godano dell’esenzione del 
ticket l’incidenza di questa tassa in media per cittadino è stata del 
12,64%.

II costo medio per abitante è stato di lire 231.565.
Questo primo dato relativo al consumo di farmaci pur raggiun­

gendo una spesa complessiva di quasi 11 miliardi, statisticamente è 
tra i più bassi della Toscana.

Un raffronto nei 10 anni dal momento della nascita delle USL ad 
oggi porta la spesa farmaceutica in un incremento che appare verti­
ginoso e cioè al 544% dell’anno ’80; in questo anno la spesa fu di 2 
miliardi.

dono evidenti ed allora le cure sia 
mediche che chirurgiche possono 
anche essere inutili perché tardi­
ve.

Quindi è importantissimo con­
trollarsi ed eventualmente curarsi 
proprio quando ancor uno si sente 
bene proprio perché la migliore 
arma è la prevenzione.

Altro probelma importante 
espesso fonte di equivoci é sapere 
quali sono i valori normali di co­
lesterolo. Se noi prendiamo per 
esempio i valori riportati nelle ri­
spose deinostri laboratori vedia­
mo che il sangue di normalità è tra 
i 180 e i 260 mg % mi.
Però purtroppo questo è un errore 
perché ormai, studi internazionali 
molto attendibili hanno dimostra­
to che per l’uomo giovane i valori 
normali si aggirano intorno ai 200 
mg % mi anche se con l’età si può 
avere un leggero innalzamento.

Quindi controllarsi saltuaria­
mente e se i valori sono a rischio 
instaurare subito una dieta ade­
guata dato che molto spesso que­
sta risolve senza l’ausilio di far­
maci; dove occorre oggi sono a 
disposizione alcune classi di mo­
lecole che riescono a controllare 
ogni tipo di ipercolesterolemia.

Bisogna comunque considera­
re che non tutto il colesterolo è 
dannoso; esiste una parte, il cosi­
detto “colesterolo buono” (HDL) 
che deve essere più alto possibile, 
perché è quella quota che non si 
lega alle pareti dei vasi e non pro­
duce quindi i danni dell’ateroscle­
rosi.

Per concludere quindi ricor­
darsi alcuni elementi determinan­
ti per abbassare sicuramente il ri­
schio di malattie cardiovascolari:

1) controllare almeno oltre i 30 
anni l’assetto lipidico anche se 
apparentemente si gode ottima sa­
lute.

2) Curarsi subito, se nece.ssario 
per prevenire la placca.

3) Seguire la ormai famosa dieta 
mediterranea che essendo abba­
stanza povera di grassi animali e 
zuccheri e ricca di fibre è l’arma 
più potente per combattere il co­
lesterolo.

Umberto Santiccioli

R I S T O R A N T E

« I L  C A . C C IA  T O R E »
Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Anloiìio Ricciai

Via R^ma Elena, 16
Tel. (0.575)603426 ■ CAMUCIA (AR)
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Nuovo ospedale della Valdichiana

La Regione stanzia otto miliardi
Servizio di
Cario Guidarelli

La “cantierizzazione” del 
nuovo ospedale della Valdi­
chiana dovrebbe concretizzar­
si entro il 1992 mentre il noso­
comio zonale, salvo intoppi, 
nel senso che lo Stato non do­
vrà negare alle Regioni quanto 
deliberato dal parlamento, ve­
drà la sua ultimazione nel giro 
di sei o sette anni.

Questa la nota saliente 
emersa nel corso di una confe­
renza stampa tenuta da Bruno 
Benigni, assessore regionale ai 
servizi sociali. 11 tutto da ricol­
legarsi allo stanziamento di ot­
to miliardi deliberato dalla 
Giunta della Regione Toscana 
a favore dell’USL 24. Tale fi­
nanziamento viene ad aggiun­
gersi al miliardo già elargito 
nel 1989 per l’acquisizione del 
terreno relativo, area già indi­
viduata in zona Fratta, anche a 
seguito di una variante appor­
tata dal Comune di Cortona al 
Piano Regolatore. Per quanto 
riguarda il progetto di massi­
ma del nuovo plesso, il presi­
dente deirUSL Remo Rossi ha 
annunciato che verrà presenta­
to senz’altro alla fine di aprile. 
Adesso, con il suddetto stan­
ziamento, sarà possibile, in 
presenza del progetto esecuti­
vo, indire la gara di appalto per 
l’assegnazione dei lavori. Ap­
palto nella sua globalità - ha 
affermato Benigni - in quanto

si andrà avanti a “tranches”, 
sino a raggiungere l’importo 
complessivo di costo che è sta­
to preventivato in 56 miliardi.

La conferenza stampa ha 
avuto luogo al termine della 
visita che l’assessore Benigni 
ha effettuato nei tre presìdi 
ospedalieri di Cortona, Foiano 
e Castiglion Fiorentino per 
rendersi conto a quale punto 
fosse il piano di ristrutturazio­
ne prospettato a suo tempo. 
Un “piano” che - ha detto 
Remo Rossi - non ha penaliz­
zato nessuna realtà, ma al con­
trario l’ha rilanciate, se si con­
sidera il numero delle degenze 
notevolmente aumentate così 
come le prestazioni ambulato­
riali e specialistiche.

Il giudizio favorevole degli 
amministratori è stato condivi­
so anche dagli operatori pure 
se, si è detto, insieme alle luci 
vi sono ancora diverse ombre 
derivanti dalla carenza di ri­
sorse per una sottostima dei 
bilanci da parte dello Stato e 
per l’emergenza infermieristica.

L’assessore Benigni, da par­
te sua, ha evidenziato l’avan­
zamento della ristrutturazione 
sulla base del piano regionale, 
a cominciare dai servizi a favo­
re degli anziani non autosuffi­
cienti che sono accolti nella re­
sidenza protetta di Lucignano 
ed in quella di Castiglion Fio­
rentino in via di completamen­
to. Quanto si sta facendo è lar­

gamente positivo poiché in 
queste piccole strutture si dan­
no risposte adeguate e perso­
nalizzate ai problemi della ter­
za età. Giudizio positivo Beni­
gni l’ha espresso anche per l’at­
tività che si svolge 
nell’ospedale di Foiano, so­
prattutto in relazione all’ap)- 
prezzabile novità che vede im­
pegnati alcuni operatori nella 
prevenzione e diagnosi del tu­
more alla mammella. Sempre 
per il nosocomio foianese ha 
evidenziato che il 40% degli 
utenti arriva dall’USI 31 - Val­
dichiana a conferma delle 
buone risposte che si danno al­
le esigenze. Tutto per il meglio 
anche a Castiglion Fiorentino, 
sia nel reparto ortopedia che 
nel reparto dialisi dove ci sono 
due “letti”, ai quali presto se ne 
aggiungeranno altri tre. Per 
quanto riguarda Cortona è sta­
to sottolineato che, insieme al­
la chirurgia e medicina, svol­
gono un’intensa e qualificata 
attività le divisioni di radiolo­
gia ed analisi. Solo “rose e 
niente spine”, dunque, per la 
sanità in Valdichiana? “Pur­
troppo no - ha detto Benigni -, 
molte cose restano ancora da 
fare, tuttavia vi è da considera­
re che la risoluzione di diversi 
problemi è legata aH’emrata in 
funzione del nuovo ospedale 
zonale”. Quindi ... gambe in 
spalla e avanti tutta, per giun­
gere il prima possibile al “tra­
guardo”.

L ’Inserimento dei Ragionieri nel contesto  
lavorativo della Valdichiana

Problema che tormenta tutti 
i giovani al termine della scuo­
la è quello di un buon inseri­
mento nel mondo del lavoro.

A volte sembra difficile tro­
vare un impiego in grado di 
sfruttare la nostra preparazio­
ne professionale, per questo ci 
stiamo impegnando a miglio­
rare tale situazione.

Il territorio in cui viviamo 
ha visto in questi ultimi 20 an­
ni una notevole trasformazio­
ne economico sociale, ed i no­
stri istituti di Cortona e Foiano 
hanno avuto il merito di far 
evolvere ed adattare la prepa­
razione personale all’attuale 
stato.

La figura del ragioniere pe­
rito commerciale in grado di 
avvalersi delle moderne tecno­
logie informatiche è divenuta 
essenziale nei moderni proces­
si produttivi al punto che mol­
te banche, aziende, imprese 
familiari o a carattere coopera­

tivistico offrono significativi 
sbocchi lavorativi ai numerosi 
ragazzi che tutti gli anni si di­
plomano presso l’Istituto Tec­
nico Commerciale “F. Lapa- 
relli”. Proprio per far fronte in 
modo più concreto alle cre­
scenti esigenze ed aspettative 
del territorio, il collegio dei 
docenti sta attuando un note­
vole piano di potenziamento 
didattico e professionale avva­
lendosi di lavoratori di infor­
matica, dell’inserimento di pe­
riodi di alternanza scuola- 
lavoro, di laboratori linguisti­
ci, di incontri, dibattiti con la 
partecipazione di notevoli 
esponenti della cultura, della 
politica, dell’imprenditoria, 
della giustizia ecc. I giovani 
hanno la possibilità di acquisi­
re nozioni pratiche ed operati­
ve rapportate a situazioni e 
tempi tecnici reali, constatan­
do di propria persona la viva 
attività produttiva di una

azienda commerciale o banca­
ria. Ne consegue un ulteriore 
arricchimento sotto il profilo 
didattico, educativo, orientati­
vo e sociale e soprattutto pro­
fessionale al fine di superare il 
tradizionale dislivello cultura­
le ed operativo spesso esistente 
tra aule e mondo del lavoro. 
Questi sforzi di continua ricer­
ca, di aggiornamento, di entu­
siasmo costruttivo hanno de­
terminato una realtà, moder­
na, vivace e ben radicata nel 
territorio.

Da tutto ciò emerge il qua­
dro di un istituto in salute, vita­
le, proiettato verso il futuro e 
l’Europa, pieno di iniziative e 
di speranze per tutti noi che 
abbiamo scelto di dare un con­
tributo positivo alla società.

Fierli Katia 
IV C

ITC “F. Laparelli”
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a cura di Romano Scaramucci

VI R IC O R D A T E ... GUIDA AL CINEMA IN FAMIGLIA

La commedia all’italiana nasce negli anni 50, prende la sua 
vera forma negli anni 60. Nella seconda metà degli Anni 60 
comincia a volgersi anche al passato. Il gusto e la fantasia di 
uno dei nostri registi più grandi danno vita ad uno strano 
medioevo imbastito attorno alla strana e bizzarra figura di uno 
pseudocondottiero: Brancaleone da Norcia interpretato da 
Vittorio Gassman che ne approfitta per prendersi in giro e 
mettere alla berlina il suo recitare classicheggiante. I due spas­
sosi film sono ititolati: "L'armataBrancaleone”e “Brancaleo­
ne alle Crociate ”. Da sottolineare la partecipazine di altri attori 
di talento come Gian Maria Volonté, Enrico Maria Salerno.

ANDIAMO A VEDERE

L ’A VARO - IT A L IA  1990 - regia di Tonino Cervi con 
Alberto Sordi, Laura AntonellL Questo dittico ispirato al 
grande Molière (ricordiamo il film del ’79 “Il malato immagi­
nario”) probabilmente ci ripaga della lunga assenza di Alberto 
Sordi dal Teatro. L’Albertone dunque fu Argante nel ’79 ed è 
Arpagone oggi e di nuovo in coppia con Laura Antonelli. 
Mentre la chiave di lettura del film “Malato immaginario” è 
sicurmente il terrorismo che si viveva in quegli anni, quella del 
film di oggi è la nostra società consumistica. Un film da vedere, 
da gustare, da meditare.

C.-ì
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BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato 8/12
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Motociclismo C.S.P. Cortonese

Antonio Accordi pronto a difendere 
il titolo di campione

È venule il momento per An­
tonio Accordi di salire sulla sua 
moto per onorare il titolo di 
Campione Toscano di Moto- 
Cross classe 250. Sarà questa la 
vera stagione agonistica per An­
tonio; infatti i suoi programmi so­
no molto precisi: fare del 1990 
l'anno del suo definitivo lancio a 
livello professionistico. Il Centau­
ro Cortonese non vuol più perde­
re tempo, il 1990 sarà l’ultimo 
anno a livello Juniores; quindi 
passerà ai Seniors e per questo la 
difesa del suo titolo appare diffici­
le, visto il valore dei suoi numero­
si avversari, ma non proibitivo, 
considerando la sua capacità e 
soprattutto l’impegno di questo 
inverno per prepararsi nel miglio­
re dei modi.

Domenica 25 marzo nel diffici­
lissimo percorso del Malandrone 
in provincia di Pisa ci sarà la pri­
ma gara di campionato. Vedremo 
in quell’occasione a che punto è la 
preparazione, dopo la bella prova 
che ha disputato qualche settima­
na fa alla sua prima uscita della

stagione in una prova di Coppa 
Italia, giungendo diciannovesimo 
nella finalissima, dopo una par­
tenza purtroppo sfortunata. Se ri­
uscirà a ritrovare quella bruciante 
partenza che nel 1984 lo pose alla 
ribalta nel Campionato Toscano 
classe 125, che si aggiudicò gio­
vanissimo. e a superare l’impasse 
dovuta alla lunga sosta del servi­
zio militare, credo che per i suoi 
avversari non ci potranno essere 
grandi possibilità di togliergli quel 
titolo che nel 1989 lo ha di nuovo 
portato ai massimi livelli. Que­
st’anno Accordi è ritornato al suo 
antico amore; infatti non sarà più 
la Honda la sua compagna, ma la 
KTM, la sua prima moto da 
Cross, quella moto che fece del 
giovanissimo Antonio uno dei più 
forti Centauri della Toscana. Lui 
ha sempre creduto nella KTM, 
che sarà la sua moto perl’intera 
stagione. La STEELS di Casti- 
glion Fiorentino anche in questa 
stagione sarà la sua Scuederia, e il 
suo tecnico: Fabrizio Meoni, il 
primo a credere che il 1990 sarà

IRietornntc 
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Si rinriova cucinando 
esclusivamente pesce
Piazza Pescheria 3 - Cortona 

Tel. 0575/603777

per Antonio pieno di grandi sod­
disfazioni, per poi permettergli il 
gran salto nella stagione 1991.

Queste le prove di campionato 
di quest’anno: 25 marzo a Malan­
drone (PI), il 1/4 a Pieve S. Ste­
fano (AR), il 29/4 a la Verna 
(AR), il 27/5 a S. Galgano (SI) e 
il 10/6 forse la prova più difficile: 
quella della Pruneta (PT), oltre le 
prove di Coppa Italia che que­
st’anno Accordi farà sicuramente.

Il campione ha fatto una pro­
messa ai numerosissimi sportivi 
che seguono le sue gare: vuole 
affrontare le prove per difendere il 
suo titolo di Campione toscano, 
farà il possibile per essere già in 
testa alla prima curva, come gli 
succedeva quasi sempre qualche 
anno fa. Questa promessa lo im­
pegnerà sempre al massimo per 
dare soddisfazione a se stesso e a 
coloro che credono nelle sue 
grandi possibilità, primi fra tutti il 
padre Ivan Accordi e Fabrizio 
Meoni, il suo tecnico e grande 
amico. La Steels di Castiglion 
Fiorentino quest’anno gli ha mes­
so a disposizione una splendida 
KTM, con cui sosterrà tutte le ga­
re, per ripetere i successi del 1989 
e nel ’91 poter fare quel passaggio 
nella categoria “Seniors” che gli 
Sportivi gli augurano.

Alberto Cangeloni

Il presidente Garzi 
fa il punto

La squadra di pallavolo cortone­
se sta lottando per riuscire ad ag­
guantare una promozione che mai 
come quest’anno sembra alla sua 
portata; dopo cinque giornate del 
girone di ritorno si trova seconda in 
classifica a ridosso delle fortissime 
Grottazzolina ed Osimo. Il fatto 
nuovo di questa seconda parte del 
campionato è quello che altre squa­
dre oltre alle tre citate sembra pos­
sano battersi alla pari con loro; forse 
troppo tardi per aspirare alla pro­
mozione ma di sicuro possono gio­
care un ruolo decisivo nella asse­
gnazione dei primi due posti in clas­
sifica. Ecco cosa pensa della situa­
zione il presidente della squadra 
Vittorio Garzi.
Come giudica l ’andamento del 
campionato in base alle Cinque par­
tite del girone di ritorno?
Il campionato è ancora tutto da 
giocare. In questo momento stanno 
ottenendo buoni rendimenti delle 
squadre che nel girone di andata 
erano state un po’ sottotono. Mi 
riferisco in particolare al Temi che 
non a caso ha battuto il Grottazzo­
lina ed anche la nostra squadra ed 
ha dimostrato perlomeno nelle par­
tite in casa di essere insormontabile 
trovando continuità anche nelle tra­
sferte. L’altra squadra in crescendo 
è il Fano che in virtù di un organico 
ad alto livello potrebbe fare un 
buon girone di ritorno. In definitiva

Cortona-Camucia

Vince e vede la salvezza
Guardando la posizione in classifica del Cortona-Camucia, ma soprat­

tutto il gioco espresso dai giocatori Arancioni solo un mese fa, credo che 
nessuno avrebbe scommesso qualcosa sulle reali possibilità di salvezza della 
squadra.

La situazione era tale che, se da una parte l’obbligo di vincere diventava 
l’imperativo principale, dall’altra non si riuscivano a vedere delle soluzioni 
valide ed immediate cui aggrapparsi. Ma in questo ultimo scorcio di 
Campionato molte cose sono cambiate e gli uomini di mister Caroni hanno 
dimostrato sul campo di poter lottare ad armi pari fino alla fine per quella 
tanto sospirata salvezza; capitan Mencagli e compagni stanno rispettando 
appieno la tabella di marcia che porta alla permanenza nel campionato di 
promozione.

Infatti l’obbiettivo è quello di muovere domenica dopo domenica la 
classifica: nelle ultime tre partite sono stati conquistati cinque punti con una 
perfetta media Inglese.

Il pareggio esterno contro il Tegoleto e la vittoria interna contro l’Antella 
hanno dimostrato che la squadra è in buone condizioni fisiche e psicologi­
che. Sicuramente la cosa che più incoraggia è che al di là di una ritrovata 
vigoria fisica che riesce in qualche modo a nascondere i limiti tecnici che 
pur esistono in questa squadra, Capoduri, Marchini e compagni dimostrano 
di aver imparato a lottare su ogni pallone e a strappare, come contro 
l’Antella, la vittoria con il cuore lottando e credendo nel successo finale per 
tutti i 90 minuti.

Dopo i due punti incamerati nella partita contro l’Antella, gli arancioni si 
trovano in terz’ultima posizione in compagnia di Sansepolcro e Dicomano 
e ad un punto da Firenze Ovest e Rufina.

Certamente lo scontro di domenica prossima contro il Foiano diventa di 
importanza basilare per il futuro della squadra del presidente Tiezzi; il 
compito è difiicilissimo se consideriamo che il Foiano proviene da una 
brutta sconfitta esterna con la quale ha perso la testa della classifica a favore 
del Chianciano.

Il Cortona-Camucia con umiltà e tranquillità può scendere comunque in 
campo con la consapevolezza di poter disputare la sua onesta partita e di 
giocare alla pari per tutti i 90 minuti i punti in palio.

Fabrizio Mammoli

in questo momento c’è una maggio­
re omogeneità nell’essere competi­
tive di una rosa di squadre mollo 
più vasta di quella che si era rilevata 
nella prima parte del campionato. 
Come giudica il tifo che appoggia la 
squadra, anche in relazine alla par­
tita con il Sinalunga?
Quando una squadra ha un seguito 
così ampio di pubblico tra l’altro 
anche molto giovane; in alcuni casi 
può esserci un po’ di confusione. 
Fino ad ora comunque sono restati 
entro il lecito facendo se mai qual­
che piccolo eccesso ma sempre a 
livello sonoro mai oltre. E compito 
comunque della società evitare che 
si sfoci in eccessi con gente non 
affidabile; non è facile ma ci adope­
riamo continuamente per farlo. 
Nella partita con il Sinalunga non è 
successo niente al di fuori dei limiti 
obbiettivamente accettabili.
Perché la squadra noti riesce ad 
esprimersi con continuità ad alti li­
velli come potrebbe fare?
Forse il girone di andata è scivolato 
via meglio del previsto, quest’anno 
comunque non abbiamo giocato 
una “grande” pallavolo. Ci sono 
stati degli infortuni importanti che 
ai nostri livelli possono fare la diffe­
renza. Se vogliamo parlare di pre­
stazioni non ottime credo che siano 
da mettere in relazione a questo fat­
tore, o perlomeno in gran parte. 
Stiamo un po’ stentando a crescere 
nel rendimento in progressione ma 
manteniamo comunque un buono 
standard.
Vincendo in casa con il Grottazzo­
lina e rOsimo la promozione non 
dovrebbe sfuggirvi. Ce la farete? 
Previsioni non ne ho fatte mai né le 
faccio adesso in una situazione in 
cui il campionato è aperto a varie 
risoluzioni.

Abbiamo un calendario favore­
vole, per certi aspetti. Ne terremo 
conto ma questo non vuol certo 
dire che sarà facile vincere. Sabato 
17 marzo nella palestra di Camucia 
ci sarà la sfida con l’Osimo noi fa­
remo il possibile per vincere e ve­
dremo se il campo ci darà ragione.

Riccardo Fiorenzuoli
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Ricomincia a M onza ia stagione di Tamburini BuonirìsultatìperFrattaeMontecchio
Servizio di 
Romano Saniucci

La prima trasferta di Antonio 
TAMBURINI a Milton Keines 
(Inghilterra) è andata bene “anzi 
benissimo perchè alla Roni Mo- 
torsport, ci dice il pilota, ho trova­
to gente in gamba con la quale 
credo non sarà difficile affiatarsi. 
L’unico rammarico è che per di­
verse ragioni ho cominciato la 
preparazione con un po’ di ritardo 
e forse quattro/cinque test non 
saranno sufficienti per presentarsi 
all’esordio del 22 aprile a Doning- 
ton con la macchina a punto per 
rendere la massimo. La prima

Perché allettante? “Senza en­
trare nei particolari dico solo che 
il direttore del team senese è tanto 
importante che non solo mi con­
sente di correre un “campionato” 
con una macchina altamente 
com petitiva , ma po trebbe 
aiutarmi anche più avanti. E poi 
come fare a rifiutare di correre un 
campionato che vede in gara tanti 
campioni!”

Il CIVT non è né la Formula 3, 
né la Formula 3000, vuoi dire per 
gli sportivi in cosa è diverso?

“Rispetto alla F.3 che è più ve­
loce, correndo nel turismo senti 
che hai più cavalli a disposizione.

uscita sulla pista di Snetterton, 
dove solitamente corrono i piloti 
della Formula Lucas, la Formula 
3 inglese, è comunque stata posi­
tiva”.

Quando tornerai di nuovo a 
provare?

“Avevamo stabilito di andare a 
Jerez (Spagna) la prossima setti­
mana, ma se mister Wasyliw e 
Mader, rispettivamente team- 
manager e capo meccanico, sa­
ranno d’accordo io preferirei tor­
nare in Inghilterra perché evitan­
dogli una faticosa trasferta potrei 
girare di più. Per conoscere le pi­
ste dove si corre il campionato 
credo che ci sia tempo!”

Sabato e domenica tu sarai im­
pegnato a Monza dove si corre la 
prima prova del campionato 
CIVT. Non credi che questo se­
condo impegno pos.sa condizio­
nare la tua stagione in formula 
3000?

“Non penso proprio! Il calen­
dario della 3000 non è così inten­
so da stressare un pilota e poi... io 
ho scelto di fare questo mestiere 
per cui se c’è qualche sacrificio da 
affrontare non devo tirarmi indie­
tro, del resto l’offerta fattami dal 
team Monteshell/Bigazzi è stata 
così allettante che non me la sono 
.sentita di lasciarla cadere”.

O P E L

TIEZZI
V E M D I T A  

A S S I S T E f s I Z A  
R I C A M B I  

Camucia (AR) -tei. 62282

a confronto della 3000 invece non 
c’è di mezzo solo la velocità, ma 
anche la potenza, insomma corre­
re con “le ruote scoperte” è tutta 
un’altra cosa, anche se a me piace 
andare in pista anche con la 
BMW”. I

Sinceramente ti aspetti più 
soddisfazioni dalla Formula 3(X'0 
o dal turismo?

”Se per soddisfazione si inten­
de migliori risultati non c’è dub­
bio che spero sulla BMW perché 
sia io che il mio compagno di 
scuderia Gabriele Tarquini pun­
tiamo a vincere il campionato, in 
Formula 3000 è diverso. So che ci 
sono avversari che hanno più 
chances e perciò più che a vincere 
dovrò badare a piazzarmi, tutta­
via ribadisco che se anche solo 
qualche volta riuscirò ad andare a 
punti per me sarà un successo”.

A proposito di avversari chi 
temi nel turismo? Ci sono le Ford 
Sierra, le BMW ufficiali, le Alfa e 
ci sono soprattutto Ceccotto, Ba­
vaglia e Giroix, ma credo proprio 
che nella lotta per 1 campionato ci 
sarò anch’io, del resto la mia fu­
gace apparizione dello scorso an­
no mi pare che non fosse stata 
tanto male!”

Allora vai in pista per vincere?
“Correrò per fare bene, ma non

so cosa potrà succedere visto che 
non ho effettuato alcuna prova, 
ciò nonostante sono fiducioso e 
convinto che i risultati non tarde­
ranno a venire”.

E noi te lo auguriamo, Anto­
nio, anzi ci speriamo anche per­
ché a Monza lo scorso anno sei 
andato abbastanza bene. Se ti ri­
peterai lo vedremo in TV: la gara 
infatti sarà teletrasmessa da RAI 2 
alle 18,20, in differita, domenica 
1 8 . ______________________

Finalmente cominciano a giungere buoni risultati per Fratta e Montec- 
chio, le due compagini calcistiche che rappresentano il nostro territorio nel 
campionato di Terza Categoria provinciale.

Soprattutto per i frattigiani le cose sono andate nel migliore dei modi, 
con la conquista di tre punti in virtù della vittoria sul Talla e del pareggio 
ottenuto addirittura sul campo del Marciano, squadra che occupa la terza 
posizione in classifica. In particolare evidenza, e questa è una nota costante 
e lusinghiera, i Giovani Mastrocola, Stefano e David Celli che, al cospetto 
di avversari e compagni smaliziati ed esperti, riescono spesso e volentieri ad 
ergersi a protagonisti assoluti. In queso sono ben coadiuvati da La Terza, un 
elemento ancora in tempo per esibirsi su palcoscenici più prestigiosi dopo 
essere rimasto fermo alcune stagioni. In tal contesto, una parola vale 
spenderla pure per l’allenatore Edo Faltoni in quale, in tutta umiltà e 
modestia, sta guidando la navicella verde in modo esemplare, al di là di ogni 
più rosea previsione.

Venendo al Montecchio, i biancorossi del presidente Giovannini hanno 
disputato una sola partita poiché alcuni di loro, mentre si stavano recando a 
Chitignano, sono rimasti vittima di un incidente stradale, fortunatamente 
senza conseguenze, e non hanno quindi potuto raggiungere la località 
casentinese. Sono invece scesi in campo contro lo Spoiano ed hanno 
ottenuto un preziso e meritato pareggio. Un risultato di per sé non certo 
esaltante, ma che acquista valore se pensiamo che gli uomini di Edo Svetti, 
fuori dalle mura amiche, hanno quasi sempre rimediato magre figure. 
Debellato, dunque, il “mal di trasferta”? Speriamolo, in prospettiva di un 
finale di campionato più aderente alle potenzialità dell’organico.

C. Guid.

—  Calcio amatori----------------------------

Pub Quo Vadis-Fratticciola 1-0
Superato anche Vultimo ostacolo...

Sabato 10 si è svolto l’atto, for­
se ultimo, per quanto riguarda il 
campionato di 3a cat. Girone 
Valdichiana. Il Pub ha battuto 
l’avversario di sempre il G.S. 
Fratticciola per 1-0 con rete di 
Faralli a due minuti della fine di 
una splendida partita che la Frat­
ticciola ha tentato di far sua impe­
gnandosi al massimo per poter ri­
durre il già notevole distacco dalla 
capolista, ma non ce l’ha fatta. 
Nulla da rimproverare agli uomi­
ni di mister Beligni che hanno for­
se disputato la loro migliore parti­
ta del campionato.

Quindi onore al Pub Quo Va- 
dis, splendida capolista che ha

portato così a sette lunghezze il 
suo vantaggio, ipotecando fin da 
ora lo scudetto.

E stato un goal dello scatenato 
Marco Faralli (quindici i suoi go- 
als in questo campionato) a deci­
dere la partita, dopo due grossi 
rischi e solo la bravura del portie­
re ha evitato al Pub di subire quel­
la rete che avrebbe forse riaperto 
la lotta in testa alla classifica. Qui 
va sottolineata la precisa imposta­
zione data da mister Taucci: far 
attaccare gli avversari e poi colpi­
re con rapidi contropiedi. Infatti 
mentre la Fratticciola tentava il 
tutto per tutto, una azione di ri­
messa del Pub permetteva a Mar­

co Faralli di girare al volo impa­
rabilmente un cross proveniente 
da sinistra.

Era il goal che decideva la 
partita e il campionato, quindi 
sono da elogiare tutti i giocatori 
schierati dai due tecnici.

Questo lo straordinario rullino 
di marcia della capolista: su 18 
partite disputate, ben 15 le vitto­
rie; due soli pareggi e una sola 
sconfitta, con 39 goals fatti e solo 
sei subiti, un vero record, che ha 
fatto del Pub la rivelazione di que­
sti campionati.

Alberto Cangeloni
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